i 


ceo 


DÀ 


” 


ANNO XX | 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Anno Semestre Trimestre 


Firenze, a domicilio e Provincia . . . . .L. 

| Stitorà e Roma © > > e cet LIS dae L6% 
rana LU ie 0g dislia caruso 

; toghilerra Asti, Belgio, Spagna e Portogallo » 60 3; rh 
ser) ev ponie Piesecatilia fenilia pentita 

ì o Gereniticrchia ca Egino (vil d'Ansona) 0 nto 


Mese L, 2 25, Gli Abbonamenti cominciano col î° d'ogni 7 
gni mese. 
| I richiami o cambiamenti, d'indirizzo dovranno aver unità 


i la fascla sotto cul.sl spedisce Il Giornale, 
Giascun foglio cent. & in Firenze. = Un foglio atretrato cent, 40, 


Venerdì, 17 Maggio 1867 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


N-_136_— 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 

In Firenze, all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina , n: 440, piano terreno 
in Torino, all'Ufficio sueéursale dei giornali, via delle Finanze, n. 49 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, ruo I. J. Rousseau, n. 3; a Londra, da 
Delisy Davies et G., Finch-Lano, Cormhili; a Wést-End Branch, n.4, 
Cecil Street Strand. 

Le lettere ed ì reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’ annunzi nei giornali, di 
A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. 

Le inserzioni costano L. # la linea, 

Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi im oro 
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Continuazione (V. N. 110, 111 116 e 124) 


LETTERA V. 
Caro Dina 


 Permettetemi ancora due parole sulla 
distinzione fra chiesa e associazione reli- 
giosa, a cuì accennai nella mia ultima. I 
due concetti giaciono alla base di questa 
} legislazione, che per la prima volta nella 
storia seppe concedere la più larga sfera 
al diritto individuale e mantenere ‘allo 
stesso tempo la supremazia dello Stato 
sulle associazioni che esistono nel suo seno. 

La chiesa dunque è associazione spiri- 
tuale formata. da socii che ne accettano le 
dottrine , e che, avendo ‘adempiuto’ certe 
condizioni imposte dalle’ discipline ‘interne 
della sétta, furono ammessi nel suo grémbo 
come membri comunicanti. Il pastore è 
capo di questa associazione e solo, 0 in 
unione ad appositi comitati eletti dai socii, 
provvede al benessere spirituale. della so- 
cietà. La chiesa in questo senso non è ri- 
conosciuta dallo Stato, e non gode di al- 
cun diritto per la semplice ragione che 
non abbisognadi alcun diritto per esistere; 
0 a meglio dire è essa stessa la attuazione 
concreta. del diritto di coscienza. 

A ogni chiesa però va unita un’associa- 
zione ‘civile che inchiude i membri della 
associazione spirituale, che concorrono nel 
| mantenere il culto che le è proprio. Pos- 

sono appartenere a questa. società non sol- 
tanto i membri dell’associazione spirituale, 
ma altresì coloro che, senza. essere mem- 
bri comunicanti, amano di attendere rego- 
larmente alle fanzioni della ‘chiesa, e di 
concorrere ,nelle spese necessarie a soste- 
nere il servizio religioso. A questa asso- 
; ciazione religioso-civile appartiene l’edifizio 
materiale in cui si raduna la Società, spi- 
rituale, appartengono ancora tutti. gli val- 
tri beni della chiesa. Spetta ad essa di 
provvedere a ogni bisogno materiale della 
Società promovendo soscriziom volontarie, 
vendendo o appigionando gli stalli della 
chiesa, o imponendo tasse sui socii. Spetta 
ancora ad. essa di stipulare i contratti coi 
pastori eletti dall’associazione , e di pagare 
loro gli stipendi a seconda delle obbliga- 
zioni contratte. Egli è a questa società che 
ogni diritto o obbligazione si appartiene , 
che abbia riguardo in qualche modo allo 
Stato, 

La legge dunque non ha ;che fare colla 

Chiesa o ‘associazione spirituale che si 


È civile che le è connessa, imponendole quelle 
condizioni, che lo Stato crede più oppor- 
tune per la salvaguardia dei diritti indi- 
viduali e, il benessere, generale. Egli è in 
questo senso che.io; dissi. che le società 
religiose sono considerate dalle leggi come 
semplici associazioni ‘ civili, prive. d’ogni 
carattere ecclesiastico, il quale si riferisce 
ad un ordine di cose, a cui lo Stato è 

.; per natura sua estraneo. In questo senso 

dissi ancora che le, medesime associazioni, 

non, sono riconosciute che come società 

private e-locali, la cui personalità è limi- 

tata dall’edifizio materiale che le contiene; 

Esse perciò dinnanzi allo Stato sono indi- 

pendenti le une dalle altre e spoglie di 

ogni relazione che nell’ ordine puramente 

religioso possono: avere. con altre, associa- 
zioni, caste-‘0 gerarchie, che reclamino so- 
pra: di. loro un; potere. spirituale; ; 0. pre- 
tendano ‘a qualsivoglia , giurisdizione terri- 
toriale. È bene inteso, che chiunque, sia 
ll Papa di Roma o il Miako del Giappone, 
può divertirsi a trinciare il paese sulla 
carta topografica, dividendolo in provincie, 
diocesi. 0. distretti di qualunque, nome ; 
può ancora inviare i suoi agenti spirituali 
in que’ distretti, senza. che alcuno, abbia 


tempo, chùa niuno salterebbe mai in capo 
l'idea, che que’ distrètti 0 diocesi pa 
dinnanzî alla legge 


(O OTECTY 
vt, Rom SAS 


voglia chiamare; ‘essa riguarda la società |, 


diritto. di impedirgli: l*innocente passa-. 


A avo, 


di 


Lasciando dunque lied 1° associazione 
Spirituale che di sua natura sfugge all’au- 
torità del governo ,' lo Stato. restringe la 
sua azione alla società civile che alla re- 
ligiosa va sempre unita,, ele impone certe 
condizioni, mediante le quali le accorda. il 
diritto di personalità, come’ usa per ri- 
guardo alle altre associazioni, sièno esse 
commerciali o industriali. 

La prima di queste condizioni, abbiamo 
veduto , consiste nell’elezione. di ammioi- 
stratori laici. Questi sono appunto i rap- 
presentanti | della. Società civile. testè de- 
scritta e a questi la legge ‘concede le più 
ampie facoltà. Essi non possono alienare 
i benî dell’associazione senza previo de- 
creto della Corte suprema che ne dia loro 
l’autorizzazione. Del rimanente dispongono 
di ogni cosa appartenente alla società come 
meglio credono, senza dipendere in alcun 
modo dalla società stessa e tanto meno dai 
pastori. 

Raccolgono dunque le contribuzioni dei 
soci, o li tassano a propria discrezione, e 
provveggono alle spese del ‘culto; alterano 
la chiesa o ne fabbricano altra se la prima 
non corrisponde ai bisogni, e a nome della 
società stipulano i contratti coi pastori, 
verso i quali sono risponsali. pel pagamento 
mensile. 0 trimestrale dello stipendio stipu- 
lato. Hanno anche ‘1’amministrazione delle 
scuole: della ‘domenica e delle sale di 
lettura ordinariamente connesse colla chie- 
sa, e in generale di tutti gli affari riguar- 
danti la società, di cui essi soli sono i rap; 
presentanti. risponsali riconosciuti dallo 
Stato. 

A meglio “farci intendere 1’ estensione 
delle facoltà loro concesse dalla legge, vi 
citerò il fatto avvenuto qualche anno fa, 
quando un Consiglio d’amministrazione per 
qualche divergenza. insorta fece chiudere. 
la chiesa in una domenica in faccia, della 
associazione e del pastore, loro impedendo 
così di. partecipare al servizio religioso. 
Le Corti; dinanzi alle quali fu portata la 
questione , decisero che 1° azione del Con- 
siglio era in perfetta regola, come quella 
che proveniva dall’unico potere costituito 
riconosciuto dalla legge. È bene inteso che 
gli associati hanno azione contro gli. am- 
ministratori in caso.di malversazione; hanno 
poi sempre il diritto di surrogarli all’epoca 
delle elezioni, che hanno luogo di tempo 
in tempo. 

La seconda condizione richiesta dalla 
legge a guarentigia della libertà dello Stato, 
ossia. delle. popolazioni, si è la elezione dei 
pastori affidata al voto dei soci. Il modo 
di questa elezione varia a seconda delle 
discipline interne delle sètte, ma è sempre 
necessaria per rendere legali le. relazioni 
dei pastori colle Congregazioni , e per in- 
vestire i primi del diritto. allo. stipendio 
convenuto. 

Non basta che il pastore sia eletto dalla 
associazione spirituale o dalla Chiesa , 0 
che riceva la sua nomina dal capo spiri- 
tuale dell’associazione. La. Chiesa. appar- 
tiene non alla associazione spirituale, ma alla 
società civile che le è annessa, e il pastore 
non potrebbe prenderne possesso senza 
averne l’autorità dalla, società stessa che la 
concede appunto per mezzo dell’ elezione. 
Senza questa, la leggenon gli dà neppure 
diritto ad occupare l'abitazione che le so- 
cietà sogliono fornire ai loro pastori, 0 a 
reclamare. lo' stipendio che gli è dovuto, 
derivi «questo! da contribuzioni volontarie 
o da altra fonte qualunque. 

Dissi ché il modo di quest’ elezione Va- 
ria a seconda delle discipline interne delle 
diverse chiese. In generale, però, si può af- 
fermare «che a quell’atto concorrono sem- 
pre le due associazioni, benchè la legalità 
dellatto dipenda sempre ed esclusivamente 
dall’elezione dell’associazione civile. In al 
cune chiese, come nell’episcopale, il. pa- 
store o rettore è eletto dai guardiani 0 
amministratori della Congregazione in con- 
corso. col. voto del: Consiglio dei. Vestymen 
che col rettore rappresenta più particolar- 
mente. il' potere spirituale della Società. 
Quest’ elezione può chiamarsi indiretta in- 
quantochè i due Consigli sono eletti dai 
soci. Il pastore riceve poi il, suo, installa» 
mento dal vescovo; questa formalità non è 


però contemplata dalla legge, ed appartiene 
esclusivamente alla disciplina interna del- 
l'associazione spirituale. In tesi generale e 
coll’eccezione della chiesa episcopale della 
papale (della qual ultima mi riserbo a par- 
lare in altra occasione) l'elezione è diretta. 
Così per'esempio i congrégazionalisti, una 
delle sétte più numerose e più influenti, 
eleggono il pastore nel modo seguente. Al- 
lorchè un ecclesiastico si presenta a can» 
didato, egli dee predicare un sermone di- 
nanzi alla Congregazione, e se nell’ opinione 
generale è giudicato candidato accettabile; 
il comitato nominato dalla Congregazione 
per gli affari spirituali esamina i suoi ti- 
toli, ed ove li trovi in conformità delle re- 
gole, lo presenta alla votazione della chiesa. 
Ove la, sua nomina raccolga la maggioranza 
dei voti, il candidato dee ancora passare 
la. prova dell’elezione per parte di tutta la 
Congregazione, cioè non soltanto dei co- 
municanti, ma di tuttii membri della So- 
cietà che concorrono nel mantenimento del 
culto. Così dite dei presbiteriani & delle 
altre sétte. L'elezione per parte della So- 
cietà spirituale varia a seconda delle disci- 
pline interne; ma comunque i pastori ven- 
gano. eletti, essi debbono sempre ottenere 
la. conferma della loro elezione per. parte 
della Società generale per aver diritto allo 
stipendio. Nè basta: la nomina debbe ancora 
essere notificata dal Consiglio di ammini- 
strazione al quale solo spetta di stipulare 
contratti coi pastori. L'ammontare dello 
stipendio da fissarsi al pastore dee sempre 
determinarsi in via regolare dal voto della 
Congregazione. 

In tutte le sétte, eccettuata l’episcopale, 
le relazioni del pastore. coll’ associazione 
possono sempre terminare o per mutuo 
consenso 0 ad: arbitrio dell’ una o dell’al- 
tra parte. Nella chiesa episcopale però 
queste relazioni non possono sciogliersi senza 
mutuo consenso, 0 senza l’autorizzazione del 
Vescovo. 

Non è questo il luogo di parlarvi sdegli 
studi e delle prove per le quali un eccle- 
siastico dee passare prima di potere aspi- 
rare ‘al: pastorato; nè delle qualità morali 


altri rami di-letteratura 0 di scienza, che 
sono’ più aflini al proprio ministero. Di 
qui Ja gara fra gli ecclesiastici ed i laici 
nel disputarsi a vicenda il predominio in- 
tellettuale del paese: gara i cui risultati 
non possono essere che vantaggiosi agli 
uni ed agli altri. 

Aggiungete ‘ancora, che il clero, ben 
lungi dal formare una casta separata, è 
parte del popolo, di cui è una delle forze 
più vitali, come quello che gli è maestro 
o compagno in tutte le grandi questioni 
che agitano il. paese. L° abolizione della 
schiavitù, per es., sarebbe ancora un voto 
di pochi, se si fosse'lasciata nelle mani 
della politica; ma dal momento che quella 
grande questione fu agitata nelle chiese, € 
che per mezzo dell’influsso del clero si fe? 
prevalere il principio morale sugl’interessi 
materiali e. politici del paese, la schiavitù 
ricevè la sua sentenza; l’opinione pubblica 
si dichiarò solennemente avversa alla bar- 
bara istituzione, e gli uomini politici dovet- 
tero lasciarsi trascinare dalla corrente sotto 
pena d’esserne ingoiati. E quando poi il 
Sud prese le armi per sostenere quell’isti- 
tuzione, egli si fu il clero che si pose alla 
testa del movimento che dovea schiacciare 
sotto i piedi del Nord quel serpe velenoso, 
a trionfo dell’unione e della libertà. Du- 
rante la guerra, che dovea stabilire su basi 
più permanenti la nazione, voi avreste ve- 
duto sventolare la bandiera nazionale dai 
campanili e dai pulpiti delle chiese, e in 
ogni domenica uditi discorsi pieni di: patrio- 
tismo e di sapienza politica ad infiammare 
i cuori alla perseveranza nella lotta, a con- 
forto nei disastri, e a consolazione nelle 
vittorie. E così dite di tutte Ie grandi que- 
stioni che agitano il paese; semprechè è 
questione della pubblica morale, la voce 
del clero non rimane muta, ed essa è sem- 
pre per la libertà e pel progresso. 

Egli è che la sua è Ja voce del popolo; 
egli è che il clero è qui libero dagli in- 
ciampi di tradizioni invecchiate. e dai pre- 
giudizi di casta. che altrove hanno fuor- 
viato la mente e corrotto il cuore degli 
uomini addetti al servizio divino; egli è 


| richieste: dalle Gongregazioni ‘met UTO pa one vero -nvn-otvvncidera qui invoctito 


stori. Ogni chiesa ha i proprii , seminarii 
per l’educazione dei ministri, seminari as- 
sai ben condotti, e che abbracciano un 
corso di studii presso a poco eguale a 
quelli che sono seguiti nei migliori  semi- 
nari. d'Inghilterra e di Germania. Le asso- 
ciazioni richiedono poi che i candidati ab- 
biano ricevuto l’ordinazione in conformità 
delle discipline delia sétta ed inoltre che 
abbiano riportati buoni certificati delle loro 
qualità morali e intellettuali dalle, autorità 
spirituali, e il grado di dottore in teologia 
da qualche seminario 0 ‘università, che sia 
stata autorizzata dalla Legislatura a confe- 
rire i gradi accademici. Ben si intende che 
per tutto questo le mediocrità non sono 
escluse dal sacro ministero ; ma. parlando 
in generale. si può affermare che .il clero 
americano per cultura, per carità di pa- 
tria e per virtù illuminata va certo innanzi 
non' soltanto’ ai più del clero papale d’Eu- 
ropa, ma altresì a buona parte del clero 
protestante, di. Germania, e, d’ Inghilterra. 
Direste. che..1° atmosfera. della libertà che 
qui. domina ogni istituzione, penetrando 
nella chiesa, l'abbia fecondata a vantaggio 
del'progresso e della civiltà. 

Non è mio proposito di recitarvi le glo- 
rie del clero americano, a qualunque sétta 
esso appartenga, nè di pur citarvi i nomi 
‘che illustrarono o illustrano pressochè, tutte 
le chiese; 0 come teologi distinti, 0 come 
eloquenti ‘oratori. Vi farò notare soltanto 
che le circostanze nelle quali i pastori deb- 
bono esercitare’ il loro ministero sono le 
più favorevoli al loro avanzamento si in 
tellettuale che morale. L’opinione pubblica 
dalla quale dipende la loro carriera, il li- 
bero concorso di potenti rivali che entrano 
in lotta per guadagnarsi gli appuntamenti 
o più Jucrosi: 0 più. onorevoli, la nobile 
gara. che agita le varie chiese per meri- 
tarsi un ‘influsso prominente sulle classi 

iù colte, sono altrettanti stimoli dai quali 
il pastore è continuamente eccitato a gua- 
dagnar, terreno ; nella pubblica stima ,, sia 
nell'esercizio delle sue funzioni; sia în quegli 


di facoltà sovrannaturali, o di privilegi che 
altrove lo fanno somigliare al sacerdozio 
delle divinità pagane, Il clero è qui niente 
altro che una classe di uomini addetti al- 
l'istruzione e all'educazione religiosa del po- 
polo ; il loro influsso non dipende da giu- 
risdizione che essi credano di avere sulle 
coscienze, ma solo ed esclusivamente dalle 
qualità loro personali, dall’efficacia delle 
loro parole e dallo splendore de’loro e- 
sempi. Direttori d’un culto semplice e ra- 
zionale, il loro spirito non si materializza 
nel meccanismo di cerimonie che hanno 
perduto il primitivo significato sostituen- 
dosi agli altri principi della religione, alla 
rigenerazione morale delle coscienze 6 allo 
avanzamento della felicità dei popoli. Cen- 
tro egli stésso di famiglia, marito e padre, 
il pastore coltiva gli affetti domestici, e si 
educa a quanto vi è di più santo nel con- 
sorzio civile. 

Tali sono alcune delle circostanze favo- 
revoli nelle quali la gran maggioranza de- 
gli ecclesiastici è chiamata ad esercitare le 
sue funzioni in questo paese. Circostanze 
tutte: che concorrono ad avvicinarli ‘alle 
popolazioni, ad accattar loro la confidenza 
pubblica, e a farli stromenti più efficaci a 
vantaggio di quella civiltà, che è il portato 
della religione, di cui si professano, mini- 
stri. Ci vorrà tempo prima che gli italiani 
si formino un’idea del sacerdozio diverso 
da quella che ricevettero dalla consuetu- 
dine e dalla educazione. Temo però' che 
fino a che quell'idea sia radicalmente mu- 
tata ‘essi non potranno pensare alla Chiesa 
libera in libero Stato. 

New-York, aprile. n 
n  — rl. .{ 

CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera non ha lavori preparati ed 
aspetta di poter esaminare la legge di li- 
quidazione de’beni ecclesiastici e di discu- 
tere i bilanci. Quindi le sue sedute non 
offrono grande pascolo alla curiosità. 


Oggi però la quistione sollevata da una 
interpellanza dell’on. Damiani, appoggiata 
e ampliata poscia dall’ on. D’ Ondes Reg- 
gio, aveva. molta. gravità, trattandosi della 
condizione di molte. centinaia. di monache 
e.di frati, in seguito dell’applicazione della 
legge del 1866. L° on. ministro guardasi- 
gilli rispose, appoggiandosi alla legge e 
non aveva torto; ma le osservazioni‘ sYoltè® 
provano se non altro, che qualche tempe- 
ramento è necessario nell’applicazione della... 
legge, perchè possano couseguir la pen- 
sione, molti religiosi dello Stato, a’ quali 
ora, in adempimento della lettera della 
legge, è ricusata. 

La Camera ha in seguito approvata la 
legge d’ annessione. delle provincie venete 
e di Mantova al Regno. Erano 244 i de- 
puiati presenti. Chiunque avrebbe creduto 
che ci sarebbe stata unanimità. E tutti si 
sono sbagliati. Si trovarono 4 voti con- 
trarii. Noi vogliamo credere sia. per i 
sbaglio. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 15 maggio. La nostra esposizione 
di belle arti aperia per cura della benemerita 
Società promotrice, è frequentata. în questi 
giorni da discreto numero di visitatori. Le 
opere esposte sono 399, delle quali 373 di 
pittura, 26 di. scultura: delle 376 che sono 
poste in vendita oltre ad un centinaio sono 
già ‘vendute al dì d'oggi per la somma ap- 
prossimativa, di circa 50 mila lire. Questa 
istituzione trova ogni giorno maggiore favore 
nel pubblico, per cui nel corrente anno il nu- 


mero degli azionisti armentò di ben 79 soci, 


6 giova sperare che l’ esempio di questi sarà 
seguito da molti altri ancora. 

L'esposizione sarà chiusa ai primi del mese 
di giugno prossimo. In quell'epoca e forse 
anche prima e verso la fine del corrente, 
verrà inaugurato il nuovo tiro comunale della 
nostra città con una gara popolare, a cui si 
crede prenderà parte buon numero degli 
egregi membri della R, Società del tiro a 
segno; 

Già vi ho'accennato alle deliberazioni prese 
dal municipio nostro riguardo alle feste e al- 
l'indirizzo da presentarsi a S. A. R il duca 


a°AOSTIIn-vocasione del suo matrimonio con 
S. A. Ja Principessa Gera Givi: r- A 


missione incaricata dal municipio non ha ancora 
ben definito il programma delle feste che a- 
vranno luogo in quell’ occasione, per cui sa- 
rebbero premature le notizie che io fossi per 
darvi al riguardo. Tuttavia particolari infor- 
mazioni che ho ragione di credere non del 
tutto infondate mi mettono in grado di accen- 
narvi in parte quanto si farà in detta occa- 
sione, Giova ‘primieramente avvertire che la 
festa» nazionale cadendo li 2 del prossimo 
mese di giugno, la Commissione ordinatrice 
municipale di detta festa, che ebbe pure testè 
l’incarico di ordinare le feste dell’augusto 
matrimonio; :credesi voglia trovar. modo di 
combinare perchè le feste durino almeno quat- 
tro giorni, incominciando cioè dal giorno 30 
maggio fino alli 2 del prossimo giugno. 

Non è ancora stabilito se avrà luogo l’an- 
nunziato gran ballo al'teatro Regio. Si parla 
per contro di un corso di gran gala, di una 
rivista militare, di fuochi artificiali, di una 
grande illuminazione del giardino pubblico del 
Valentino, di distribuzione ‘di sussidi ai po- 
veri della città a spese ed a cura del Muni- 
cipio, e di un magnifico regalo che le signore 
della nostra città hanno in pensiero di offrire 
a nome di tutta la popolazione , all’augusta 
coppia. Quello poi che è già stabilito fin d'ora 
è una grande regata sul Po, che la Società 
di canottieri riuniti, cioò i Sandolini, i Cerea 
e l'Eridano, intendono di offrire agli ‘augusti 
‘sposi in quell’ occasione. 

Non si verifica fin’ ora la notizia data al- 


.cuni nostri giornali, riguardo cioè’ alla con- 


cessione per parte degli augusti sposi, di pa- 
recchie doti di mille lire cadauna da essere 
distribuite ‘a povere ragazze che andassero a 
marito nel giorno 30 maggio. Vuolsi invece 
che l’ augusto sposo desideri solennizzare quel 
giorno mediante pagamento di una somma 
che si dice di lire 15 mila ai poveri di To- 
rino, pregando della distribuzione di questa 
somma i signori prefetto e sindaco della città, 
ed il nuovo arcivescovo della diocesi monsi- 
gnor Riccardi di Netro. ; 

Gli sponsali verrebbero celebrati nella cap- 
pella privata di corte” dal prefato signor arci- 
vesco monsignor Riccardi di Netro. 

Nella nostra [città, a Porta Nuova, sulla 
piazza Bonelli, (che d’ora in poi sarà chia- 
mata piazza Lagrange) sono incomineiati i la- + 
vori per l'erezione del monumento a questo 


Ì 
| 
| 
Ì 


sommo matematico. Questa proposta di tno- 
numento si deve ad una Commissione di he- 
nemeriti cittadini, i quali nel 1836) ricorsero 
al nostro Municipio chiedendo il suo appoggio. 
N Municipio accolse la proposta; «e piau- 
dendo, al generoso pensiero stanziò la sorama 
di L. 3,000 nel bilancio, 1857, quale concorso 
per detto monumento, e nél bilancio 1867, 
stanziò altre L. 1,000 per venir. ancora iu 
soccorso alla Commissione la quale non po- 
teva compiere \’ opera per mancanza di fondi 
raccolti nel corso di questi dieci anni. 


—_———————«e—exrpgggggggIRRRB 


| Il Times pubblica la seguente interessante 
statistica per dimostrare ciò che una sola 
campagna di due mesi abbia costato ad una 
della primo potenze militiri d' Europa: © VM 
Ml tredicesimo rapporto annuale della Com- 
missione di statistica di Vienna contiene una 
serie di risultati interessanti ed’ autentici i 
quali fanno conoscere la forza | e: le ‘perdite 
dell’ esercito ‘austriaco durante l'ultima suna 
guerra contro la Prussia. Le ‘cifre sono le- 
vate. dagli stati dell'esercito fino alla fino di 
agosto 1866. 

AI principio della campagna la forza totale 
dell’ esercito austriaco era di 646,636 uomini, 
di cui 19,538 ufficiali è ‘627,088 soldati. L’e- 
sercito regolare ‘impegnato ‘sul teatro - della 
guerra contava 407,223 uomini, di cui: 10,932 
ufficiali e 396,291 soldati. Queste cifre si com» 
ponevano nel modo seguente: 


Ufficiali Soldati 
Fanteria 6,636 219,243 
- Cacciatori 4,118 12,871 
Fanteria dei con- 
fini, militari 180 16798 
Cavalleria pesante _ 342 17,008 
RTS leggera 883 19,807 
‘Artiglieria 13 22,245 
Altri corpi d40 38;323 
Totale 10,932 396,201 


Ecco lo stato di riparto delle perdite se- 
condo le diverse armi: 
Morti Feriti Mancanti 


», (ufficiail 428 © 1138° . 0352 
Fanteria (ul igati 7,997. 21;545132,710 
v) o(officiali 10 246 0.020 80 
Cacciatori (soldati 4,642: 114,399 6,39% 
Fanteria isti 
h (ufficiali 4 29 2 
deiconfini.soidati ‘68328 491 
Cavalleria (ufficiali. x; - 10 {ly 183nt00:23 
pesante (soldati 148 205 800 
Cavalleria (ufficiali 12 414 32 
leggera (soldati 258 451 1,573 
- (ufficiali. 47 Ha 20 
Artiglieria(soidati 292 © 868 1,331 
Altri (ufficiali 0 ni 0 
Corpi (soldati 2 9.175 


Il ‘totale delle perdite è dunque il seguente : 
Ufficiali 887 morti, 1499 feriti, 479 mancantiz 
Soldati: 40,407 morti, 27,803  feriti?, 43,264 
mancanti. Totale generale degli ufficiali e sol 
dati morti 40,994; feriti 29,30%; mancanti 
43,153. 

Tabelle annesse al rapporto della Commis» 
sione indicano la proporzione per:1000 delle 
perdite d’ogni.: Corpo; 

Fra gli ufficiali di fanteria, Ja proporzione 


00. fa: di i 
MAO i i der 


134 mancanti, H 
Negli altri Corpi i numeri proporzionali 
sono i seguenti; 


feriti e 


È nua Morti Feriti Mancanti 
«ateypi (Ufficiali 104 491 45 
Cern, GOL 380° 3 119 
‘anteria doti 
È -(ufficiali 9 46 4 
dei Conn soldati Lit A 
Cavalleria (ufficiali 32 106 m 
pesante (soldati DI 29 127 
Cavalleria (ufficiali a 61 36 


» leggera (soldati 13 23 79 


LI (officiati 330086099 
Artiglieria, otdati 181003900060 
Altri (ufficiali 0 0 27 
Corpi (soldati 4 2 35 


La proporzione totale fu: per gli ufficiali, 
54 morti, 138 feriti, 44 mancanti; per i.sol- 
dati,26, morti, 70 feriti, 409 mancanti. 

Il rapporto stabilisce inoltre che certi reg- 
gimenti di fanteria comprendono 3 battaglioni 
con 80 ufficiali 0 2979 soldati, mentre taluni 
altri hanno quattro battaglioni con 406 uffi- 
ciali e 3942 soldati. Un battaglione di caccia- 
tori conta 26 ufficiali e 995 soldati. Un reg- 
gimento di. fanteria dei confini militari ha tre 
battaglioni, 80 ufficiali. e_ 2979 soldati. Un 
reggimento di cayalleria pesante. di, tre squa» 
droni ha 26 ufficiali e 584 soldati. Un reggi- 
mento di cavalleria leggera conta quattro squa- 
droni con 27 ufficiali 6.583. soldati. L’arti- 
glieria è divisa in batterie di. 4 ufficiali e 159 
soldati, 

Queste cifre. darebbero, luogo a molte ri- 
flessioni ; noi ci limiteremo a farne una sola; 
ed. è quella che risulta, dal numero propor- 
zionale degli ufficiali e dei soldati morti e 
feriti, In media l’esercito austriaco perdette 
due, volte più ufficiali. che soldati. In certi 
corpi, questa, proporzione enorme fu anzi sor- 
passata, Così nell’arliglieria e.nel corpo. dei 

cacciatori il numero degli ufficiali morti fu 

quasi triplo in proporzione di quello dei sol- 

dati morti. Nella caval'eria. pesante la pro- 

porzione, fra ufficiali feriti e ì soldati feriti 

. giunse al quadruplo. Questi risultati sono per 

x verità la negazione delle leggi dell’aritmetica 
e della guerra. 


stato pubblicato un opuscolo intitolato Intorno 
al distacco del Varignanese dal Gommmesdì Ga= 
stel San Pietro dell'Emilia, osservazioni. del 
dottor Pasquale Miccoli.‘ È 


troversie non tanto infrequenti in Halia. 


popolazione di 12,207 anime, e sì divide in 
due frazioni : luna, di Castel San Pietro con 


j ed.ordinata e .col corredo di molti ragguagli 


LE CIRCOSCRIZIONI COMUNALI 
Coi tipi d’Ignazio Galeati e figlio d'Imola è 


È uno scritto accurato sopra una delle con-| 


Il comune di Castel San-Pietro conta v 


7817 abitanti, l’altra di Varignano con 4450. 

Ora avviene .che.la frazione di Varignano 
domanda di essere staccata da Castel S. Pie- 
tro pervenire «aggregata al Comune di -0z- 
zano. 

Per, quali ragioni il Varignanese vorrebbè 
separarsi da Castel S. Pietro ? 

Sono le solite: ad. addursi. per sostenere 
tale: assunto, cioè che .Ozzano sì presta mag- 
giormenle per. Ja sua posizione topografica 
agli interessi e bisogni dei Varigranesi, per 
la minor distanza del capoluogo, ‘è perchè 
l’amministrazione comunale di Castel :S! Pie- 
tro tion dà ascolto (ai giusti reclami. di assi 

Il dottor Miccoli, con un'esposizione lucida 


statistici, confuta ad. uno ad uno gli argomenti 
dei Varignanesi e mostra, con tutt’evidenza, 
come la frazione di Varignano non abbia a 
lamentarsi del Consiglio comunale, ‘additando 
i progressi’ fatti nell’ istruzione popolare ‘e 
nella viabilità dal 4860 in poi. 

Ma a parte le ragioni, esposte daldottor Mic- 
coli, sì può chiedere a’ Varignanesi, che si 
samentapo dell’ amministrazione comunale : 
Non siele voi elettori e non concorrete anche 
voi a formare il Consiglio comunale? 

Il Varignano conta esso solo 115 elettori, 
ed alle elezioni comunali non sono ma in- 
tervenuti dopo il 4864; più di 80 ‘elettori in 
tutto ,|.ciò che, non torna punto ‘a lode idegli 
elettori, ma che prova come i Varignanesi 
avrebbero potuto nominare i consiglieri che 
loro più garbavano ove fossero accorsi al- 
l’urna ‘elettorae. Non è però da dire che non 
siano ‘ora rappreseotati nel Municipio, chè vi 
contano 42 consiglieri ed intelligenti ed auto- 
revoli, i quali ci pare siano i garanti e tutori 
migliori de? loro interessi. 

A.niuno sfugge la. fraili di talincontro- 
versie fra varie frazioni d’uno stesso comune. 
La costituzione d’an comune non è cosa ar> 
bitrària; essa dipende da leggi di ‘natura e 
da interessi rilevanti, che si turberebbero, 
quante volte si ‘alterassero le condizioni in- 
terno del comune. Però se moltò si deve 
badare affinchè gl’interessi delle varie frazioni 
d’un comune siano del pari promossi, è pur 
necessario di non dimenticare che.i comuni 
concorrere debbono all’armonia generale dello 
Stato. 

Tanto meno questa considerazione dovrebbe 
sfuggire al legislatore; al potere esecutivo ed 
a’ Consigli provinciali, ora che a'municipi fu- 
rono imposti di molti carichi ed onerì, a‘quali 
non potrebbero soddisfare, se non fosse loro 
mantenuta o data quella forza che proviene 
dalla’ popolazione e dalla potenza contributiva. 
A°nostri ‘tempi solo l'associazione può mettere 
ini grado sì i comuni ‘che i privati di svol- 
gere le ricchezze del paese! e provvedere alla 


Is.llelegrafano da Castelnuovo il 14, che nel 
Montenegro avvennero alcuni casi di cholèra 
e che dietro invito del principe del Montene- 
gro, il medico distrettuale di Castelnuovo re- 


genetale del Giiale per allio si era partito, 


TI E, 
rasata, ma solo in parte demolita in modo da | direzioni compartimeritali del 
soddisfare alle intenzioni delle grandi potenze. 


Non trattasi più nemmeno d’ un disarmo, 


“annessa al decreto medesimo. - 


abelle, ed 


; I-tenenti, e» sottotenenti «della guardia do- 


Banale potranno essere delegati ad'ispezio- 


” er curare i chiolerosi. — ileniiio del'signor di Moustier non to- | narè le casso ed i tegistrì dei magazzini di 

co Wa PR) PT se P& la de n stata fatta alla confe- | vendità è degli i all'ingrosso di generi 

r—r—P—_—roò renza da lord Stanley , ben inteso , in;senso |di privativa situati fuorì della sede degli i- 

NOTIZIE TERE. © ['ufficioso, Lo « i+  |vspettori, non' che delle dogane di’ secondo 

, : Be |S Inogni nio gisroo chiaro dalle ‘paròle ‘ordine e delle sezioni ‘doganali. alle medesinie 

‘ag Ze ioni gie ME OUR o caste Statte POR decreto del'98 april PF ri qual 
RODE 4 te la pace e sono certo.che do] Ta ta |, fe Un AL. decreto del 28 aprile, con il quale , 

L'onda del Ate pubblica il Beguentosdi [NSOE da ini in tuîto questo affare | è approvato il rogito del ‘notaio’ Rasi resi« 

dg PURPTA E 000, o afptudine da lui assunta în qui ama Lacie ORARIA 1 Ke bio 1397 


spaccio: n 
« Lussemburgo, 18 maggio. 

«Incominciarono ad arrivare degli operai 
militari prossiani e dei'cassoni di polvere da 
inina. La demolitiono della fortezza avverrà 
fra breva.» na, 

La Gasetta'Crociatà di Berlino ‘afferma che 
il‘re di Prussia/e l'imperatore di Russia par- 
tiranno per Parigi il«primo di giugno. 

Ùl signor Wright ; inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario ,, degli Stati, Uniti di 
America presso la corte di Prussia , moriva 
a Berlino 1'11 corrente, ; 

S. M. il re Giorgio 1 di Grecia partiva la 
sera del 10 da Berlino per andare a San Pie- 
troburgo. ‘S. M. il re di Prussia ed i principi 
Yeali lo accompagnarono alla stazione’, . dove 
si rovavano già ‘ad. aspettarlo i ministri di 
Danimarca; di Grecia e, di Russia. 

L’8. maggio corrente, la costituzione della 
Confederazione. della Germania del Nord, fu 
adoltata all’amanimità e senza discussione dalla 
borghesia di Brema. 

L'Etendard annunzia che, l' ex-elettore di 
Assia si ritira nel castello ‘di Horzowitz în 
Boemia, 

Scrivono al Dagbladet che, presso le coste 
dello Sleswig, furono vedute delle navi prus- 
siane che misuravano la profondità. delle ac- 
que, e studiavano le correnti. 

La Prussia, scrive .il Dagbladet, tiranneggia 
nello Sleswig cacciando dai loro; focolari mi- 
gliaia di pacifici cittadini, e dei poveri padri 

di famiglia che sono forzati ad abbandonare 
le mogli ed i figli nella miseria. In quel 
modo si libera lo Sleswig dagli elementi da- 
nesi. la quanto poi a quei pochi danesi che 
persistono nel volervi rimanere, tutti i mezzi 
sono buoni per  germanizzarli; basti a pro- 
varlo il fatto che la lingua danese è. proscrita 
dovunque. È 

La Dieta sassone, scrive la France del A&, 
che fu convocata straordinariamente per esa- 
minare la costitnzione federale e discutere 
alcune questioni urgenti, avendo terminati i 
suoi affari eccezionali, si aggiornò fino al no- 
vembre prossimo venturo. 


Scrivono da Boston al Courrier des Etats- 
Unis di Nuova York: 

«È positivo che il governo francese or- 
dinò qui una grande quantità di armi; cioè 
proiettili. d’ogni fatta, sciabole-baionette di un 
certo modello e sciabole di cavalleria, » 

* Alla Patrie del 44 scrivono da Porto-Prin- 
cipe in data del 410 aprile, che il generale 
Nissage-Saget continuava a fare le veci del 
presidente della repubblica d’ Haiti, e che la 
città era tranquilla. Però; il governo provvi- 
sorio.;che trovavasi a San Marco aveva! deciso 


dî dover far risaltare questo fatto. 


64 morti, dote pa nm 


i rità, Vi..h j paci in eni ta | di non ammbitaranons definitimoit pruviama 
i pubblica Drospazià (TT a per | del generale Saget, di far procedere, ad ‘ele- 
unirla ad un altro può esser consigliata da | zioni presidenziali il. giorno 5 maggio, e di 
l interessi incontestabili, ma essi sono rari, né | portare come sno candidato Salnave. 
sì devono ‘mai riguardare isolatamente. Biso- La fregata a vapore Themis, della marina 
gna sempre tendere: lo sguardo intento ‘alla | francese, era ancorata a Porto-Principe, ed il 
missione de’comuni, © persuadersi che se una | vascello d’ Estaing trovavasi al Capo-Haitano, 
revisione delle circoscrizioni comunali può ès- | Quelle'.due ‘navi di guerra rimanevano sul 
ser nonche desiderata, necessaria, conviene | litorale pér: proteggere i francesi , caso mai 


prepararla con uno studio accurato delle con- | che l'elezione di Salnave provocasse disor= 
dizioni topografiche ed economiche de’comuni, | dini. 


ne'quali de’cambiamenti fossero richiesti e de- 
siderati. 


n  _———____—_————_——— —— — y 


All Osservatore romano del 15 scrivono da 
Civitavecchia; 

È ritornato in questo porto il. vapore 
spagnuolo il Vulcano. proveniente da Marsi- 
glia che condusse colà S.M, la regina di Na- 
poli. 

_—_—_r ———————__ nem 
NOTIZIE SANITARIE 


Da martedì a ieri mattina, scrive la Perse= 
veranza del 16, si verificarono quattro casi di 
petecchiale nell'ospedale a S. Michele. 

I colpiti appartengono: uno al comune di 
Rescaldina, l’altro ‘a quello di Marnate, e due 
erano nelle infermerie. dell'ospedale. 

Nel comune di Nova, mandamento di Desio, 
ove il tifo petecchiale si è diffuso ‘in gravi 
proporzioni, venne allestito un apposito ospi- 
tale sotto la. direzione del dottor Braganze 
di Milano, e del locale medico condotto, Sap. 
piamo' che tutti gli ammalati furono ritirati 
nell'ospedale che ‘oggi ‘accoglie 62 femmine È) 
23 maschi 

È a sperare che le efficaci misure adottate 
da quella; Giuntà municipale. valgano a di- 
struggere il morbo. 

Alla Nuova Roma di Napoli scrivono da 
Potenza che, il cholera pare che per ora non 
voglia lasciare la provincia, e che nel Mate- 
rano si manifesta più intenso. 

Il di 7, per esempio, in Bernalda si de- 
ploravano. sedici. casi..ed..otto morti ; all’indo- 
mani il medesimo pagsello era desolato da 
34 casi, a Torremare e Macchia pochi casi. 

L'Osservatore Triestino del 44 ha per tele- 
grafo, da Scutari in data del 43, che il go- 


verno, locale ha ammesso a libera Pratica ‘il 
villaggio di Recci, e che tutta quella provin- 


(cia è esente dal morbo' cholerico. 


[Corrispondenza particolare dell’ Opinione] 


Parigi , 18 maggio. — La comunicazione 
relativa al trattato sottoscritto «dai plenipoten- 
ziari a Londra venne fatta quesl’oggi alle Ca- 
mere, come già ieri si era annunziato. Essa 
sostanzialmente non contiene di più di quanto 
sapevasi sino da sabbato; ma un particolare 
interesse lo si trova nell’esposizione dei ‘con- 
siderando che precedono l’analisi del trattato. 
Qui pare che il. ministro degli ‘affari. esteri 
sia andato un po’ troppo oltre. quando; par- 
lando della sicurezza dei confini della. Fran- 
cia, disse: « che questa sicurezza sarebbe 
Stata assicurata tanto colla riunione del Lus- 
semburgo alla Francia quanto per qualunque 
altra combinazione, essendo ‘punto. capitale 
che la Prussia, nelle muove condizioni a lei 
fatte dagli ultimi cambiamenti. europei, non 
conservasse, al di là dei suoi limiti ed all’in- 
fuori di ogni diritto internazionale , uno. sta- 
bilimento militare che costituiva in fronte a 
noi una posizione eminentemente offensiva, » 

La diplomazia è pur Ja gran bella cosa e 
fu ben essa ché trovò la definizione della 
parola come quel dono di Dio per il qualè 
l’uomo potesse nascondere i suoi pensieri ! 

La pace è fatta 6 sta benissimo e noi vi 
applaudiamo con tutto il cuore ; ma nessuno 
potrà farci credere che non sarebbe stato 
mille volte meglio per noi avere il Lussem- 
burgo che il non averlo. 

Noi abbiamo invano cercato in Questa co- |, 
| municazione del ministro degli affari esteri | 
| l'indicazione. precisa ‘dell’epoca ‘in’ cui ‘avrà 
luogo lo. sgombro definitivo della fortezza; il 
| governo si limita a. dire che questo. avrà:| 
| luogo, al, più presto possibile, Non resterà 
| mella piazza. che il numero di truppe. indi- 
| spensabile alla sicurezza ed ‘alla spedizione 


| del materiale di guerra. La' fortezza non Sarà 


nessuno potrà più accusarlo di essi 
stutbatore della pace europea.’ «4 EIOTI 

Îl signor di Moustier, terminando, credette. 

che per la 

prima volta, forse, la riunione .di una confe- 

tenza invece di tener ‘dietro ad una guerra, 


col’ quale=1l- Demanio alienò: al dottore Satu- 
riano Malagola pel prezzo di lire 105 (cento 
emque) già soddistatto, um piccolo ambiente © 


sto in quella città , via del Monte, attiguo 


al palazzo «della «dogana ed:alle; proprietà del 


© limitarsi a Sancirnio'i fatti compiuti; riuscì ad'| compratore della superficie di metri quadrati 


impedirla e conservò all'Europa i benefici della 
pace, 

Noi aggiungeremo ché questa dichiarazione, 
la quale ci mette l’avvenire sotto un color di 
rosa, acquista un’importanza.del, tutto speciale 
al cospetto delle visite, dei sovrani che sono 
annurfziate per l' Esposizione universale. 

È forse un incamminarsi ‘a quel. famoso 
‘congresso che l' imperatore ha porone da 
così lungo tempo. Dal momento in'cui i go- 
verni delle grandi potenze europee hanno 
icosì:cliaramente dimostrata la loro intenzione 
‘pacifica, intenzione dimostrata ugualmente idei 
popoli, non sarebbe forse giunto il momento 
di tenere ..le grandi assise del diritto interna- 
zionale nelle quali, tutte le questioni estera | 
sarebbero risolute pacificamente? I 

Ho dimenticato di dirvi che la quistione 
dell’imione doganale, del mantenimento del 
‘Lussemburgo nello Zollverein non era stata 
discussa ‘nelle conferenze. Almeno la comuni- 


cenno, 

Dopo .che il marchese di Moustier,,ebbe 
terminato ,.il signor Rouher, sulla, dimanda 
del signor G. Favre, dichiarò che i docu- 
menti diplomatici relativi all’affare di Lussem- 
borgo saranno distribuiti dopo la ratifica del 
trattato di Londra, 

Mi si assicura ‘che ‘Ja comunicazione del 
governo ebbe al Senato un'accoglienza piut- 
tosto fredda.e che al’ Corpo legislativo un 
tentativo di applauso fu.dominato dal zittire. 

A.Verviers nel Belgio si vendeva nelle con- 
trade il foglio che annunziava la conclusione 
della pace coll’ intestazione: — Il.gran trionfo 
del sig. di Bismark. — I prussiani carattèriz- 
zano il trattato come uno scacco, ma Ja Fran- 
cia qual nome può dargli? Vi ebbero sacri-. 
fici davuna parte 6 dall’altra, led.è perciò il 
caso di dire essere stata questa una vera ran: 
sazione, 

Il Club. della. contrada dell'Arcadia dicesi 
che abbia risoluto di non lasciar passare la 
legge sulla stampa e sul diritto di riunione e 
che voglia farla abortire. 

Si discorre di un progetto di legge nel 
quale si farebbero a diverse Compagnie delle 
concessioni per nuove linee' di ferrovie ‘che 
costituistono; una nuova rete. 

Gli studenti francesi che hanno redatto un 
indirizzo pacifico agli studenti tedeschi, hanno 
fondato nn giornale intitolato Lo Studente, nel 
quale sosterranno i principi della pace in 
Europa. 

L'Istituto, decretando il premio di 20,000 fr. 
alla ‘miglior opera'musicale fattasi nell’ultimo 
decennio, scelse | 1’ Herculanum. di Feliciano 
David, opera che veramente riuscì poco. Ma 
è vero però .che in questi ultimi dieci anni 
il teatro francese, si alimentò di produzioni 
di-maestri stranieri è l’Herculanum vale sem- 
pre di+più che l’Orlando a Roncisvalle ‘del si- 
gnor Mermet. 

Il prideipe Gorgiakoff è ‘aspettato qui pel 
25, maggio, Si attribuisce. una-grande impor= 
tanza politica al viaggio di questo, diploma» 
tico che sinora sì era sempre mostrato poco 
amico della Francia. Si attribuisce un cam- 
biamento nelle alte sfére russe ‘all'influenza 
della principessa Dagmar. 

1.45;000 espositori stranieri furono grade- 
volmente sorpresi nel sentire che.il Consiglio 
superiore del giurì, internazionale decise di 
aumentare i premi a novecento . medaglie 
d’oro, tremila d’argento, quattromila di bronzo 
© cinquemila menzioni onorevoli. 


ATTI UFFICIALI 


"La Gazzetta Ufficiale del {16 corrénte coî- 
tiene : 

4 Un R. decreto del 25 aprile, con il quale 
è ‘stabilito, un Regio consolato nell'isola della 
Riunione (Africa Orientale) con giurisdizione 
in tutto il territorio della medesima e sue di- 
pendenze. 

2. Disposizioni nell’ufficialità dell'esercito. 

8. Un R, decreto del 44 ‘aprile con il quale 
sono soppresse le sotto ispezioni delle gabelle, 
Nella sede delle ispezioni di maggiore im- 
portanza potranno esservi uno 0 più sotto is 
spettori in sussidio agli ispettori. 

Alle tre cai degli ispettori ne è aggiunta 
una quarta collo stipendio di lire i 
seicento (2600). f aa) 

I ne netto saranno di tina sola classe 
con lo stipendio di lire duemila 
(2100). qualtrocento 

Sono soppressi i 
le Egon È 

approvata la tabella firmata dal mini 
delle Sie ‘Concemente il filolo Pron 


posti. di. scrivano presso 


cazione del governo francese non ne fa: alcun; | 


delle ispezioni nella circoscrizione’ delle Attuali 
ua plilsmmol ciao > QHnant 


d4 70. 


| 5, Disposizioni ‘nel personale dell'ordine 


giudiziario. 


pane 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 16 maggio, 
Presidenza del presidente. Mari. 

La ‘tornata ‘è aperta alle ore 4 4;2 colle 
Ssolite: formalità. 

L'ordine del: giorno reca: 

A. Verificazione di poteri. 

| 2. Interpellanza del deputato Damiani rela- 
liyamente all'esecuzione degli articoli 3, 4, 3, 
6 e 7 della legge 7 luglio 1866 per la sop- 
pressione delle Corporazioni religiose. 
Discussione del progetto (di legge: 
3, Convalidazione del decreto 4 novembre 
1866, n°:3300;.(col quale le provincie di Ve- 
(nezia edi Mantoya:fanno: parte integrante del 
Regno d’Italia... safari! 

Valerio presenta la relazione sul bilancio 
(dei lavori pubblici, ed annunzia che la Com- 
‘missione ‘presenterà fra giorni il progetto di 
riordinamento dello stesso mitiistero ‘onde 
\servire di base al bilancio del 1868. 

Salvagnoli riferisce sull’inchiesta fatta per 
ordine della Camera intorno all’ elezione av- 
venuta nel collegio di, Pontedecimo in persona 
dell on. Salvago. Questa elezione essendo 
stata sospesa fino a inchiesta finita, il rela- 
tors, essendo esclusa | accusa di pressione, 
propone il convalidamento ‘di ‘questa ele- 
zione, cei ” 

Dopo doppia prova e controprova le con- 
;clusioni del. relatore sono adottate. 

Pissavini riferisce sulla inchiesta giudizia- 
ria ordinata dalla Camera intorno alla elezione 
avvenuta nel collegio di Chivasso in persona 
dell'on. Crosa e ne propone l' annullamento 
per corruzione. 

È annullata. i 

Martelli-Bolognini riferisce sulla elezione 
avvenuta nel collegio di. Sala Consilina in per- 
sona dell’on. Ferrara, 

È conyalidata. 

Presidento invita ° on, Ferrara a prestar 
giuramento. 

Rattazzi (presidente del Consiglio) di- 
chiara a nome del suo collega delle finanze 
che (se; que:to. giuramento. mon implica là 
rinunzia al suo diritto di lasciare. questo col. 
legio, per sceglierne un altro dove fu eletto e 
lì cui elezione non fu ancora’ convalidata 
l'on. Ferrara è pronto a giurare. | * 

Wiassari o D'Ondes sostengono che il 
ministro può optare per un altro collegio an- 
che dopo cavere giurato, qualora la sua op- 
zione possa essere fatta otto giorni al più tardi 
dalla sua prima convalidazione, " 

Parlano sopra questa questione gli on. À- 
sproni, Lovito e Lazzaro. 

Rattazzi (ministro) dice che qui non trat- 
tasì di opzione; il ministro delle finanze Ti- 
tiene di essere eletto in un altro collegio, e 
siccome in tal caso.egli vuole rappresentarlo 
in Parlamento. a preferenza di altri, epperò 
non vuole che il suo, giuramento gli tolga la 
libertà di questa scelta. 

Givinini crede che il presidente del con- 
sigliò sia caduto in grave errore; non è nè 
la convalidazione nè il giuramento che fanno 
il deputato sibbene la elezione ‘in se stessa è 
per conseguenza il voto degli elettori; quindi 

l'on. Ferrara è deputato di Sala Consilina, lo 
| voglia o nonlo voglia. 

Rattazzi (ministro) fa osservare che in 
ogni modo un deputato ha il diritto di ri- 
nunziare alle funzioni di deputato, epperciò 
nessuno ‘nega la ‘esattezza della tesi svolta 
dall’on: Civinini+ perciò il' ministro delle fi- 
nanze; non ha difficoltà di giurare purchè gli 
sia lasciata. la; libertà; della scelta... 

Lovito sostiene che se oggi dl ministro 
giura come deputato del collegio di Sala Con- 
silina la sua eventuale elezione in un altro 
collegio ‘è nulla di’ pieno diritto perchè da 
oggi în poi ‘egli sarebbe ineleggibile. 

Panattoni dice che senza èntrare nel me- 
rito: della questione, nessuno può obbligare 
l'on. Ferrara a giurare oggi piuttosto che do- 
Egli propone per. conseguenza la questione 
sospensiva, (Rumori). 

Diversi deputati chieggono la parola. 

Cordova rammenta ‘che la legge ammette 
che ‘um deputato ha otto giorni ‘di tempo per 
optare per uno dei collegi nei quali fu eletto; 
quindi l’on. Ferrara ha la facoltà di optare per 
Andria 0 per. Sala Consilina, ma non mai 
per un io in:.cui. non è ancora eletto. 
Crede però che l’on, Ferrara possa non Fi 
| rare' oggi ed appoggia la questione sospen!"*: 
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Il discorso dell'on. Cordova tende a stabi- 
liré in massima che un devulatò non è de- 
putato se non quando ha giurato. 

Micotera combalte questa tesi e sostiene 

che V’atto ‘della ‘convalidazione è quello: che 
costituisce Ja qualità di depmiato, 
” Cita l'esempio del gen. Garibaldi, il quale 
essendo stato eletto in un collegio dopò che 
la sua elezione in un -altito era stata convali- 
data, la Camera dichiarò il generale Garibaldi 
ineloggibile, eppure Garibaldi non aveva giu- 
rato. Quindi, giuri-o non-giuri,-un-deputato 
è ineleggibile, allorchè la sua elezione fu 
convalidata per un altro collegio. 

Ferrara (ministro) dice che supponeva 
che la facoltà che egli invocava gli potesse 
Apattare: di diritto; se la Camera non lo crede 
egli è pronto a rinunziare come rinunzia alle 
funzioni di deputato del collegio di Sala Con- 
silîna. 

È quindi dichiarato ‘vacante’ questo. col- 
legio. 

Eassa presenta una relazione, 

WIassari chiede al signor ministro degli 
affari esteri di deporre alla Camera i docu- 
menti diplomatici riguardanti l'atimissione 
dell' Italia alta conferenza di Londra e i pro- 
tocolli annessi a questa conferenza, 

DI Campello (ministro) ringrazia. l’ono- 
rovole Massari di questa dimanda e ‘assicura 
la Camera che il Governo le presenterà i do- 
cumenti diplomatici relativi alla conferenza di 
Londra e li presenterà tanto più volontieriin 
(anto che l'ammissione dell’Italia alla con- 
Terenza non fu accompagnata da nessuna con- 
dizione e da nessuna restrizione e fu'con- 
forme alla nostra dignità «d ‘all'onore del 
piose, 

Però questa presentazione non potrà avere 
luogo prima dello scambio delle ratifiche. 

L'ordine del‘giorno reca la interpellanza 
del deputato Damiani relativamente -all’ese- 
euzione degli articoli 3,4,5 6 e 7 della legge 
# luglio 4866 pet la soppressione delle cor- 
potazioni teligiose, 

Damiani svolge il suo concetto che con- 
siste nel sostenere, che il Governo fa, nella 
applicazione. della legge in questione, una 
condizione miserabile alle monache, Égli parta 
dei monasteri di Marsala, della quale città è 
rappresentante, e dice che un dovere dî u- 
iianità esige che il Governo non tratti così 
senza rignardo quelle monache, 

Poi accusa, il governo di ritardo nel paga- 
mento delle pensioni e ciò in forza d'un re- 
golamento che non consuona punto colla legge. 
Cosicthé molte ex-monache dovettero, per vi. 
vere, ricorrere alla pubblica carità. Questi fatti 
non sono nè giusti nè decerosi per un’am- 
ministrazione che si rispetti. 

Chiede pol al ministro dei ctilti se vi siano 
ancora circostanze tanto imperiose di ordine 
pubblico per obbligare il governo a fare slog- 
giare repentinamente da certi conventi le 
monache, le quali rientrano nelle ‘lore fami- 
glie se no hanno, 6, nel caso contiario, ti. 
tnangono d'un tratto senza tetto. 

L’ oratore dimostra come questi fatti inge- 
nerino nelle famiglie i fomiti del malcontento 
6 della maldicenza è come'coloro i quali hanno 
per solo mestiere quello di screditare il go- 
verno, (e pur troppo ve n°’ ha molti) abbiano 
lit questi fatti ben Targa messe per potere es- 
sere generosi di calunnie e di lagni. 

DI Ondes Reggio. Dal momento in cui 
una legge da luogo.a tanti inconventi è na- 
turale che essa non può essere buona, La re- 
lazione stessa dell'amministrazione del. culto 
dà, prova della veridicità dei soprusi ‘avvenuti 
in molte parti d’Italia. Quando si cacciano 
violentemente da una casa delle persone che 
per lungo tempo erano abituate ad abitare e 
Sì nega poi loro i mezzi per vivere, ciò non 
è soltanto un errore, è una crudeltà. 

Giunto a questo punto 1’ oratore comincia 
a parlare di frati e di monache, di cattoli- 
cismo e di Roma capitale di questo caltoli- 
cismo: (La Camera ‘accoglie parecchie delle 


sue frasi con rumori). Egli si estende moltis- 


simo sul fatto che il governo nega la pensione 
a frati e monache i quali sebbene apparte- 


nénti ai conventi italiani trovansi a Roma ed 
all’estero è sostiene che essi hanno pieno ed 


assoluto diritto di reclamare e di ottenere 


queste pensioni. Dice che a molti frati. è stata 
negata la pensione perchè essi si [ostinavano 
a vestire l'abito monacale: ‘Questo procedere 
degli agenti del governo, è. illegale , perchè 
non è possibile, come taluno sostiene, che il 


Ministero abbia diramato una circolare 


per ingiungere loro'queste’ restrizioni, L'on, 
D’Ondes parla di monache messe sul lastrico 
o confinate in altri monasteri in predaa gravi 
disagi ed a gravi infermità in vista dei ca- 
lori estivi che stanno per incominciare. Cita 
legge.che offende la nostra augusta 
gione (oh! 0h!) @ che egli ha combattuto 


è che combatterà sempre... 


(Bene). è 


’Ondes. La combatterò perchè sia revocata. 
Pres. Intanto questa proposta di revoca 


casi io spero che i no- 
stri figli si faranno un dovere di ritirarla. 


non fu falta, (Marità). 
D'Ondes. In tutti i 


(Oh! oh! Rumori). 


Tecchio (mimsiro guar 


allé prammatiche del secolo scorso, a tulti i 
concordali e restritti emanati da quell'epoca 
în poi nelle varie provincie d'Italia e special- 
mente nell'ex ‘regno di Napoli. 


teva»come professione ‘regolare Ila, pronunzia 


verno se la fece scrupolosamente eseguire. 


zione ordinata di certi conventi di monache 


dasigill), risponde 


che l’Amministrazione del culto fia proceduto 
© Dprotedé con troppi ientezzaj ta cifra 
delle pensioni liquidate fiio al 25 aprile4867 
ammonta a 35495 e questa cifra anzichè pro- 
vare la lentezza; dell’Amministrazione, ne di- 
mostra, la»-solerzia. Dopo il 25 aprile ne 
furono liquidate alire 1500. Ora è naturale 
che sopra un numero di circa 37000 pen- 
sioni, 4925 titolari .reclamino perchè credono 
di avere dirilto a. maggiori somme; per la 
Iaggior parte, però, il deputato Damiani po- 
trebbe, so volesse convincersi, vedere che que: 
sti reclami sono male fondati. 

In quanto riguarda le accuse dell'on, D’On- 
des-Reggio, il quale parlò di sopriisi, il-mini» 
stro dicè che gl’ inconvenienti deplorati ‘dal: 
l'on. Damiani nacquero nell’ interpretazione 
della legge è non potevano nè prevedersi, nè 
impedirsi. È 

In quanto al negare, la pensione ai frati © 
monache, i quali fecero Ja loro professione 
fuori dello Stato, il.guardasigilli dice. chie la 
legge esclude ‘dal diritto di pensione questi 
frati e queste monache e che fino a che:que- 
Sta legga esiste egli la ‘eseguirà così, Pro- 
ponga l'on; D'Oades-la revoca di questa 
leggered\allorasi-discuterà,Se poi, come e- 
Gli augura; questa leggo sarà revocata dai fl- 
gli nostri, ci penseranno i ministri d'allora a 
eseguire la revoca. 

L'on. D’Ondes Reggio disse poi che si ne- 
gava la pefisione sid altri frati minori di età 
che pure avevano fatto ‘la ' professione nel 
Regno, ma egli non si rammentò che la legge 
dico che avranno diritto alla perisione coloro 
i quali avranno fatto professione regolare. Ora 


per. professione. regolare si intende quella che 
è conforme alle leggi civili e canoniche.‘ 

Un alunno. dei monasteri, minore “l'età, 
potrà benissimo fdre professione secondo le 
léggi canoniche, ma non lo potrà secondo la 
legge civile, 

Questa seconda ‘condizione è essonziale. 
Giunto \a' questo punto il ministro risale fino 


Egli. cita .specialmente. il fatto ‘che all’enci- 
clica del 1857 fu. negata. l’entrata nel regno 
dal governo borbonico, perchè essa ammet- 


dei primi: voti. accordataagli alanni dei mo- 
nasteri ‘minori di età, cosa che il governo del 
Borbone non’ ritenne conforme. alle leggi 
civili. a) 
La legge. quindi. non è nè severa nè in- 
giusta; enon può esser fatta colpa al Go- 


In quanto all'ultimo rimprovero dell’evacua- 


di Palermo; il Governo si trovava.in faccia 
ad opinioni diverse, eppure tutte gravi. Fino 
ad ‘ora esso non volle nè potè prendere una 
risoluzione decisa ,, perchè molti sostengono 
che il ritorno delle monachè nei loro chiostri 
può ‘dare luogo a turbamento della pubblica 
tranquillità. Frattanto il Governo si è;deciso 
a prendere il seguente partito : Esso ha pre- 
gato Ja Commissione d'inchiesta sulle cose 
della Sicilia ad. informarsi .délla quistione 
sul luogo ad a' proporre quei temperamenti 
‘chè sieno «conformi..alla giustizia’ ed agli in- 
teressi del paese. se 

Nega il ministro di avere èrdinato che i 
monacisvestano l’abito; e dice che l'on. D’Ondes 
può ' persuadersene salendo nélì’ edifizio nel 
quale sta l’amministrazione del culto, dove 
egli s'incontrerebbe spesso in frati che lo ve- 
stono ancora, Se quella precauzione di fare 
svestire l'abito monacale fu présa in qualche 
località ciò deve attribuirsi unicamente a mo- 
{ivi della tranquillità pubblica che il Governo 
ha il dovere; di tutelare a qualunque costo e 
prima di tutto. 

Soltanto il Governo ha ordinato che quei 
frati ai quali egli concede l’officiatura di qual- 
che chiesa debbano ‘svestire l'abito monacale. 
Se essi accettano è bene, Se rifiutano il Go- 
verno ricusa loro quell’officiatuta per la quale 
esso ha il diritto di scegliere Ichi meglio gli 
piace. Ecco il solo caso in cui il Governo 
esige che i frati abbandonino la loro tonica. 

Come la Camera vede, il governo ha man- 
tenuto in tutto e per tutto la legge ed esso 
spera che perciò non gli Verrà fatto nè ca- 
rico.nè. biasimo dalla Camera. | (Bravo, denis- 
simo). 

‘Briganti-Bellini Bellino parla delle liti 
sesistenti contro l’amministrazione del culto, 
della severità dell’amministrazione nell’ accet- 
tazione dei titoli che danno. dil'ilto a pensioni; 
vorrebbe che anche coloro che hanno i voti 
‘semplici fossero contemplati nell’ articolo della 
legge che conferisce la pensione. 

"Tecchie (guardasigilli) 
' sienò state ereditate dall’ 
come il governo 


nuove, In quanto all’ 
secondo della legge, il I O 
sto articolo parla di voti solentt 
ora secondo il diritto canon! 
voti solenni è temporanei ;, 
del culto volendo rimediare 


che! a quei frati] i quali h: 
voti semplici e perpetui. ( 
chiusura), 


pronunziarono voti solenni al di ‘sotto degli 
anni 24-e invita il-governo-a provvedere alla 


fotts di questi frati: 


Vedendo cli questo ordi® del giorno non 


trova appoggio gli autoti 16 rifirano, 

WIinervini presenta ‘un ordine del giorno 
che viene respinto ad unanimità. 

@omin vorrebbe sapere se il guardasi- 
gilli intende o meno-{di presentare , per mo- 
tivo di umanità, un progetto di legge onde 
provvedere alla sorte di coloro dei quali parlò 
l'on. Damiani. 

ecchie (ministro) dichiara che non. si 
opporrebbe a, questa proposta se venisse, per 
iniziativa parlamentare. Accetterebbe per: con- 
segtiénza im ordine del giorno in questo 
senso , ma. non, potrebbe promettere fino da 
ora di presentare un progetto di legge senza 
essersi consultato con .i-suoi. colleghi. 

P'errara presefita parecchi progetti di legge 
fra i quali ve n’ ha tre per. spese straordi- 
nario e chiede l’ urgenza sopra questi ul- 
timi. 

Cancellieri si oppone a questa urgenza 
perchè vuole che si svolga e si discuta pri- 
ma la proposta da lui presentata in unione 
ai deputati Ferraris, La. Porta e, Mazzarella e 
colla quale Ja Camera sospende la discussione 
di quei progetti di legge che portassero onere 
allo Stato ‘prima di conoscere: in tutti i suoi 
dettagli i progetti del ministro delle finanze. 

‘Ferrara non si oppone acchè venga svolla 
questa proposta, soltanto non potrebbe rinun- 
ziara all’urgenza chiesta per la’ spesa neces- 
saria alla confezione dei nuovi titoli di ren- 
dita che premono moltissimo. 

L’urgenza sopra questo progetto di legge 
è accordata senza opposizione. 

Lo svolgimento della proposta Cancellieri, 
La Porta, Ferraris e Mazzarellaarà messa al: 
l'ordine del giorno di una delle prossime tor- 
nate. 


Si procede alla discussione del progetto di 
legge per; la convalidazione del regio decreto 
4 novembre 1866, numero 3300, col quale 
le provincie della Venezia e di Mantova fanno 


parte integrante del regno d’Italia. 


Esso. si compone. del seguente articolo 


unico : 


« È data forza di legge al regio decreto 
4 novembra 1866, n° 3300, col quale fu di- 
chiarato che le provincie della Venezia e quella 
di Mantova fanno parto integrante del regno 


d’Italia. » 


Nessuno domandando la parola questo arti- 


colo si ritiene per approvato. 
Si ‘procede all'appello nominale per la vo- 
tazione ‘a scrutinio segreto di questa legge. 
Risultato della votazione : 


Votanti 214 
Maggioranza 106 
Favorevoli 207 
Contrari. 4 


La Camera approva. 


Presidente estrae a sorte i nomi di 12 
deputati che ‘devonò’ comporre.la Commis» 
sione incaricata di presentare a_S. M. l’inîli- 
rizzo deliberato dalla Camera nella tornata 


del 7 corrente. 


Questa Commissione è composta dagli ono- 
revoli De (Capitani, Collotta,, Mazziotti, Bixio, 
Bellazzi; Galati, Ricci Vincenzo, Assanti Da- 


‘iano; Magni, Mariotti, Finzi e Campello. 


Non essendosi ancora la Commissione messa 
d'accordo intorno alle modificazioni da intro- 
dursi nel progetto di legge sul Bapco di Si- 


cilia, la prossima seduta avrà luogo lunedì. 
La: seduta è sciolta alle ore! 5 4]2. 


er‘ TTT 


medaglia all'Esposizione universale di Londra, 
e.ch’ebbe la medaglia d’oro all’Esposizione i- 
taliaîe del 4861 in Firenze, esporrà questo 
anno alcuni. suoi. lavori all’Esposizione wmni= 
versale di Parigi. 


Noi che abbiamo! avilto decdsiode di vedere] 


e di ammirare i lavori che il signor B. Ter-) 


zano spedisce a Parigi; stimiamo conveniebte i 


il parlare alquanto di tre astucci che il*va- 
lente artista di Campobasso vuol presentare 
alle LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice dei 
francesi, ed a S. A,cil principe imperiale, 

H primo è un astuecio da viaggio, nel quale 
avvi un pugnale fatto a foggia di crick ma- 
lese, coltelli, temperini, rasoi, una posata da 
smontarsi e delle forbici di varie dimensioni; 
il secondo è un astuccio: da ‘lavoro, conte- 
nente temperini, punteruoli, forbici da rica- 
mo e molti altri oggetti; il terzo poi, che è 
quello destinato al principe imperiale; con- 
tiene un magnifico coltello da caccia con la 
sua guaina. 

Tulli quanti gli oggetti che, siamo andati 
enumerando sono di acciaio finissimo e ben 
temperato; e lavorati a traforo con sì ammi- 
rabile precisione e pazienza, ch'è difficilissimo 
il far meglio; e basti a provarlo il dire, che 
ogni lama di coltello, temperino. 0 pugnale 
ed ogni occhiaia di forbici contiene una iscri- 
zione a traforo da una parte, e che dalla parte 
opposta avvi pure una iscrizione che. non è 
la stessa. Il manico del pugnale: e quello del 
coltello da caccia sono in avorio, con figurine 
allegoriche in rilievo di buon disegno, e cre- 
diamo ‘non andare errati affermando che i 
lavori del signor Terzano , a Parigi, saranno 
apprezzati dagli intelligenti, i quali \ne'am- 
mireranno îl merito artistico. 


Leggiamo nell’ Avvenire di Napoli che il 
Banco di Napoli ha-ribassato lo sconto dal 6 
al 8 0j0 tanto per la sede centrale come per 
quelle di Bari @ di Firenze. 


Mercoledì, 15, le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono un tale Giuseppe M.... che 
sul Ponte Vecchio molestò e percosse alcuni 
bambini che tornavano, da scuola; un. certo 
Eugenio C.... che ingiuriò alcune guardie da- 
ziarie nell'esercizio, delle. loro funzioni, ed un 
tale Pietro B.... di Montemarlo che — secondo 
si crede — per esimersi dal servizio militare 
si recise con una falce il dito indice della 
mano destra. 


Oggi venerdì.a ore 11 ant,, nell'Istituto di 
Studi Superiori l'avv. Angelo Muratori con- 
tinuerà il suo corso libero di: Diritto. penale 
nelle sue relazioni colla filosofia del diritto. 


Domani, sabato, a ore A1 ant. nell'Istituto 
di Studi Superiori, il prof. G. Ferrari farà 
la sua lezione di Filosofia della Storia, ed a 
mezzo il prof. L. Ferti farà quello di Storia 
della filosofia. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma, 
rina, — Bollettino del 16 maggio 1867 ore 
8 antimeridiane. 

Anch'oggi barometro quasi, stazionario 0 
lievemente abbassato!nel. centro e nel. sud 
della Penisola. Pressioni sotto la. normale di 
3 a 5 mm. Cielo nuvoloso. Pioggia nel nord 


déboli del 3° e 2° quadrante. A Venezia sud 
fortissimo. 

Continua; l'innalzamento del barometro nél- 
l’ovest d'Europa sotto il dominio del nord è 


CONSIGLIO COMUNALE» 


CRONACA DI FIRENZE 


nord-ovest. 

Qui forte il sud-ovest, e barometro stazio= 
nario. ; 

Stagione incerta © da temporali, 


Nella giornata ‘del 18 maggio'il termometro 


e nel centro con temporali. Mare-mosso, venti 


dicè come le liti 
amministrazione ma 
facciajtutto il possibile per 
Pres. gli fa lesservare .che' egli non: può ) risolverlo alla. meglio © per non averne di 


dire che combatterà vuna legge dello Stato. applicazione deli’ articolo 


il Ti dice che que- 
e temporanei; 
non esistono 

raminisirazione 

difetto del le- 
gislatore applica il benefizio della leggo an 

o pronunziati 

chiusura? La 


La sera del {4 corrente, il Consiglio co- 
munale di. Firenze tenne la sua prima adu- 
nanza della sessione ordinaria di primavera, 
ed in conformità della legge procedeva al- 
l'estrazione a sorte del quinto dei consiglieri 
che devono ‘uscire d'ufficio al termine del 
l'armo-corrente e venivano estratti dall’ urna 
i nomi dei signori Pagni, Bartolommmei, Ci- 
priani, Della Gherardesca, Bertini, Degli Ales- 
sandri, Fantacchioiti, Bareilai, Torrearsa e Scia- 
loia, 

Dopo ciò si ‘estraevano a sorte i nomi dei 
due consiglieri che ‘a forma del legato pio 
Benvenuti devono conferire due doti di 436 
franchi l'una a due fanciulle nobili fiorentine 
decadute e ne uscivano i consiglieri Orsi e 
Carobbi. 

teso quindi a discutere il seguito delre- 
golamento della Pia Casa di Lavoro il Con- 
siglio approvava tutti gli articoli è la adunanza 
venne chiusa circa le ore dodici di notte. 


centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di + 28,0 e la minima di + 16,5. 


minima fu di + 16,1. 


— 


1867: 


anni 79. 


2 anni. 


44 femmine e 1 nato morto. 
Del 13: 


Îl sindaco di Firenze, con apposito avviso 
fa noto che fin da ieri 15 maggio corrente 
furono aperte dalle ore prime di mattina alle 
2% di sera duo nuove barriere sull'attuale 
cinta della città; una presso ìl nuovo quar- 
tiere della Mattonaia; in faccia al cancello 
della stazione della strada ferrata aretina, e 
l'altra in prossimità dell’ex-forte di San Gio- 
vanni Battista in faccia allo stabile della so- 
cietà edificatrice. 

Sarà permesso nelle indicate ore il transito 
per le dette barriere, solamente per le per- 


dio, id. 37. 


anni, 


10 femmine e 1 nato morto. 
‘Matrimoni celebrati nel dì 14 maggio 1867. 


magg.; di Marradi. 


di Firenze segnava la temperatura massima 


Nella notte del 16 maggio, la temperatura 


Atti di morte denunziati nel dì 14 maggio 


Masi Odoardo;-d’anni 17 —.Berti Eugenia, 
id, 44 — Linari -Niccolò, id. 65 —Lanini 
Michelangelo, id. 79 — Mugnaini Teresa, id. 
78 — Bellini Raffaella, id. A& — Dainelli 
Fortunata, id. 64 — Falciani Maddalena ,. di 


Più, 4 bambini che. non avevano ancora 
Gh atti di nascita denunziati nel giorno 14 


maggio 1867, furono 30, cioè 15 maschi , 


Pintucci Carola, d'anni 419 — Picchi Gio- 
vanni, id. 70 — Ridolfi Teresa, id. 30 — 
Vapnini Alessandro, id. 50 — Gori Teresa, 
vedova Torelli, ;id.. 88; — Benvenuti Abbon- 


Più; 2 bambini che non avevano ancora 5 
Gli'‘atti di nascita denunziati nel giorno MU 
maggio 1867 furono 23, cioè, 412 maschi, 


Morozzi Giuseppe;  doratore; . d'età magg.; 
di Firenze, è Rosati Isolina, att. a casa; d'età 


“Andreini Giuseppe, 'calzolaio, d’età'magg., 
di Firenze, e Romanelli Elvira, calzonaia, di 
età minore, di Firenze. 


Metti 
Dispito *ELerTRICI 


(TAGENZIA. STEFANI] 


Parigi, 15. —Il bollettino, del Moniteur du 
soir constata: che il risultato della Conferenza 
e la comunicazione di Moustier furono bene 
accolti in Francia @ all’estero, Soggiungé che 
è permesso di sperare che nulla verrà a tur- 
lare ì’ Esposizione il chi sticcesso ingrandisce 
setgpre pitr'e attira a Parigi un''affluenzastraor- 
dinaria: di sovrani, ) 

“La, Patrie annunzia che lo Scià di Persia re- 
cherassi entro luglio a Parigi per visitare 
Y Esposizione. 

I giornali annunziano che Ja regina di Por- 
togallo e la principessa Clotilde partiranno il 
20 maggio per Firenze. Il principe Napoleone 
le accompagnerà. 

Jl principe reale, di Prussia è atteso a Pa= 
rigi il 22 corrente. 

Corpo legislativo. — Picard domanda d’ in- 
terpellare sul decreto che fissa a 3000 franchi 
la tassa per l'esonero militare; domanda se 
non si farà una riduzione in vista delle nuove 
circostanze politiche. 


5 Nuova-Xork, 15. — Annunciasi essere scop- 
piata. una sommossa a Mobile. Parecchie per- 
sone rimasero morte. L'ordine fa ristabilito 
colla forza. 

I negri di Richmond. e. di Nuova Orléans 
minacciano di turbare l’ordine. 

Parigi, 16. — Situazione della Banca. — 
Aumento numerario milioni 8 4j5 ; anticipa- 
zioni 19; tesoro 9 35. Diminuzione conti 
particolari 15 1/1; portafoglio 9 4]5; biglietti 
stazionari. 

Londra, 16.— Jeri sera iu tenuto un mee- 
ting riformista, nel: quale si adottarono pro- 
poste contro il bill presentato dal Governo. 
Brigbt ed.altri consigliarono l’agitazione. fin- 
chè siasi ottenuto un completo successo. 
Belgrado, 16, — Assicurasi che. il principe 
del Montenegro verrà a visitare quello della 
della Serbia. 


Parigi, 16. maggio: 


45 16 
Fondi francesi 3  » + 69 40 | 69 30 
’ ’ fine mese — —- | - 
» » LIL — — |98 40 
Consolidati inglesi . —. 90 3/6 | 90 78 
D) per aprile -—- |-- 
Italiano $ % in contanti sa— |5270 
’ $ maggio BI 9 | 5265 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob, francesa | 363 368 
» » ».. italiano > e 
» » » Spagnuolo | 236 232 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 16 18 
». » Lombardo-Ven, | 393 393 
». » Austriache 427 421 
» » Romane 80 _ 
Obbligazioni...» 422 120 
». delPrest. austr 1866. | 332 332 
» » in cont. 237 328 


Credesi che il corso; di chiusura della ren- 
dita italiana alla Borsa di Parigi. sia 'sbagliato. 
Ne fu chiesta la ripetizione. » 


“ 
GIACOMO DINA, Direttore. 
“Giovanni RomBALDO, ‘gerente: 


Borsa di Firenze del 16 maggio 


Lig RISO RITO G.l 53 40,d,53 42412 
Td; id n FC. .l, 53.20 d., 53 45 
Impr. naz. sott; b°%. N li o. d. 6942 
3% no ea e 85 75 A _35 50 
Az. Banca naz. tos, N.L Ti0 — da — — 
Id. Banca naz. Re- 
gno d't, ox coupon NI. — — d, 4500 — 
Az. Str. Ferr, rom. C.l (=.=d —'— 
Id. Str.Ferr.livorn, Cl md. «—— 
Ia. dedotto il supp. CL ——@d —— 
Obbl. 3.°], delle sud. C.l —-—d —— 
Az, SS. FF. Merid, C.le =d, —— 
Obbl. 3%; delle dette. GL ——d —— 
Obbl. dem. 5% in 

serie complete NL ——d.. Tr 
Td.in serio die. G.l. 387,—d, — = 
Obbl.ins.non compl. | C. 1, ,,—12 d..387,— 
Impr. comun. 5% | CL ——d.— 
6°%it.inpice. pezzi NL 5546&d — — 
3°*pidem ... e NI. 37 -d 
Prezzi fatti del 6 1, (53 20 + 15 cefe. 
Napoleon6 d'orò gl 32 24 81° 

Borsa di Milano del 15 maggio 
Nom. Pr. fatti 


Rendita italiana 5 © i SES 
» » » 45 corr, —.— 56.05 — 
» 6°|pr.da Pr.L.-V, 4850 88 — — — — 
Azioni Banca Nazionale 1470 = — — 
» Strade Ferrate meridà, 207 = — — 
Obbl. Str.Ferr.Li-V. Italia Centr. — — — = — 
» »°. Meridionali 126/- 
» Beni demaniali = — - 
» Città di Milano 4860 5% 69 — — — — 


Borsa di Genova del 15 maggio 


Ult. corso. (Corso p. 

5 °|, Rendita italiana cont. 53 40 6340 
» » » fm. 53.40 BA 45 

« in piccole partite cont. 53.60 53.60 

» Hambro 1854 © cont | 78 — 8 
Banca d'Italia canì, | ‘4522 — © 1508 — 
» 5) fim. 4522 — I500 — 
Cred. moh.it.v. 400 cont. 305 — 306 
Az, Ferr, Merid. fm. CRT mi i 
Obbl. Beni Deman, cont... 383.— 383, 


Borsa di Torino del 15 maggio 
Corso legale 53 87 4112 
Banca Naz. C. d. m. in e 
Pezza da L. 20 d’oro L. 21 37 1% a 3 32/12 


«| sone a piedi è a cavallo, purchè non portino 
seco generi di sorta, essendo proibita ogni e 
‘qualunque operazione daziaria. 


all'on. Damiani gli promette che la leggo 
sarà eseguita puntualmente. Non può rispon- 
dergli pet ciò che riguarda la condizione 
speciale dì certe Mbatip di San Siro 


La chiusura € approvata. * 

‘IMCinervini parla contro la chiusura in 
mezzo all’impazienza ‘generale. 

*La chiusura è approvata. | 


Cecchi Giulio, possidente, d'età magg., di 
Firenze, 6 Brucalassi, Adele, alt. a casa, di 
età magg., di Firenze.» 

Castagni: Paolino; stipeltaio; d’età: minore, 


Argento da L. 406 50 
Rame da L, 4103 50 
e 


Nessun credito, — Si raccomanda agli 


Un distinto è pazienté artefice: di Campo- 


bastiant ed altri presentino un ordine sig ico di cano | gi Firenze, © Bertelli Elvira, att. a casa, di | economi Savigny, sîrio (1,7, Rue-des.Petits- 
È fi Ù basso, il. signor Bartolomeo Terzano, € pa emzo, d * La x 

| Maftt 0° | e giorno teidente a fara Hcmascere como | iso" ivo in aciio fu già pretislo con | et minore, di Firenze: Champs, Paris): 18 o/o di sconto, —— — 

è Patniani ‘abbia sostenuto Poravpo ti i 


appartenenti; al, clero. ,1eg0) 


L 
id. » 


Per la quarta pagina 


Tariffa d’ inserzioni | De l'o 


VALLESE (SVIZZERA) | 
APERTO TUTTO L’ANNO 


$ ROULETTE a UN ZERO ; 
Mimimnusma UN FRANCO, TRENTA 0 QUARANTA 
Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri 
d’oltre Reno 


Tavola confortevole e comodi Appartamenti. 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 


_— ur 
PILLOLE DI HOLLOWAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. 
Le ‘malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè: l'im- 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica proa- 
tamente: per l'uso delle Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e l'.inte- 
stino per, mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangne, danno tuono 
ed energia a’ nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistoma. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul 
fegato e sulle reni in modo sommamente soave ed efficace, esse. regolano le 
secrezioni, ‘fortificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte. della costitu- 
zione. Anche Je persone delle più gracile complessione possono far prova, senza 
timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, 


a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi coR 
ogni scatola, v 
UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora la scienza medica non ha ‘mai presentato rimedio alcuno che possa 
mparagonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola con ‘esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri, Esso conosciutisssimo Un- 
guento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori; male di 
gamba, Giunture raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgio, Tiechio doloroso, 
e Paralisi. 

" Detti medicamenti vendonsi în scatola e vasi (accompagnati da ragguagliate 
» istruzioni in lingua Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, 
e presso lo stesso autore, il Prof. Monnowax, Londra Strand, N. 244. 


The agricultural and general 


machinery agency, limited.“ 


pletamente a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di Motori a Vapore, 
Acqua,e Vento; di Macchine Agricole ed Industriali costrutte secondo i mezzi | 
più perfezionati; fornire inoltre ai prezzi i più vantaggiosi ogni sorta di Mac- 
chine, Ordegni, Strumenti. Strutture di metallo, Rotaje Der ferrovie, Tubi in ferro, 
citone.e rame, «Tubr in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, Acqua, ecc., ecc, 

«Per ordinszioni e comunicazioni dirigersi all'Uffizio Centrale dell'AGRICOL- 
TURAL AND SENERAL MACHINEBY AGENCY, 19, Salisbury 
Street, Strand, Londra, W.G. 


Recentissime pubblicazioni scolastiche 


Annuario della pubblica istruzione 1866-67. sere calati 
Mottrina Cristiana ad uso delle scuole pie; 96 pagine. . . L. 040 
Sillabario per i bambini delle scuole elementari, serali, domeni- 

cali ‘e rurati del prof. Silv. Bini... ... L. 0 10 
Prime letture come sopra, del medesimo . . . . L.0 10 


Abaco, ossia l'arte di fare i conti per uso degli asili infantili della 
prima classe elementare, delle scuole rurali, serali, domenicali del med. L. 0 40 
Lezioni di geografia per uso della 3.a e 4a classe elemen- 
tare.con carta geografica del med. . LL... .. 0. +. L030 
Tavola di pesi e misure, incisione grandissima in foglio colorato L. 2 
Cartellone di lettura per gli adulti, del commend. professore 


Giovanni Scavia con figure in nero ... . gen: 4.01 1.0 50 
Il medesimo con le figure in colori... 0. e e L. 41.00 
MSillabario per le scuole degli adulti, del medesimo autore . L. 0 40 


Primo libro di letture per gli adulti con brevissime nozioni di 
geografia, di aritmetica e di sistema metrico del med... . . . . 

La tettura insegnata agli adulti con breve e facile metodo del 
Mero” de i Sg da 

Sì spediscono in qualunque parte del Regno contro vaglia postale diretto ‘alla 
libreria Scolastica di A. Casale e comp. in Firenze, piazza del Duomo, N. 13. 


CONSULTAZIONI 


su qualunque siasi malattia. 


La Sonnambula, signora ANNA n’AMICO, essendo una delle 
più rinomate e conosciute in Italia e. all'estero per ile tante 
guagigioni operate, insieme al suo consorte, si fa un dovere 

i avvisare che, inviandole una lettera franca con due capelli 
è i sintomi della: persona ammalata, ed un vaglia di L. 3 e 
cent. 20, nel riscontro riceveranno il consulto della malattia 


L. 0 40 


e le loro cure, 

Le. lettere devono dirigersi al professore Pietro D'Amico, magnetizzatore in 
Bologna, via Venezia, N. 4748. In mancanza di vaglia postale d'Italia e dell'estero, 
potranno spedire lire 4 in francobolli. 


Depurativo del Sangue 


Coll’essenza di ‘Salsaparigha concentrata a vapore col. Joduro di. Po- 
tassio-0 senza, di molto superiore a tutti i Depurativi finora cono- 
sciuti; privo di mercurio e d'ogni sostanza minerale nociva. Prepa- 
razione. esclusiva del chimico farmacista GIOVANNI DEPANIS, 
Torino. 

Questo -depurativo semplicemente vegetale, conosciutissimo e preparato con 
metodo proprio, da ben 47 anni, da. nessuno conosciuto nè a nessuno ceduto, 
e con tutta .la diligenza chela scienza. e la pratica insegnano. 

Guarisce radicalmente» e senza mercurio ie affezioni della pelle, le. erpeti, la 
tisi, la elorosi, la rachitide, le serofole, gii effetti della rogna, le. ulceri,.i caneri, ecc., 
come pure gli incomodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrità eredi- 
taria degli umori, ed in una parola agisce in tutti quei casi in cui il sangue è 
Viziato 0 guasto. 

“Come depurativo efficacissimo'è ordinato nelle malattie della vescica, nei restrin- 
Veni e debolezza degli organi, cagionati dall'abuso delle injezioni, ne) male della 

Pietra, nella Gotta, nei Reumatismi, nel Cafarro: cronico, e nelle perdite uterine, 
iori bianchi, ece,; ecc, 1 

oCome antisifilitica ESSENZA DI SALSAPARIGLIA JODURATA guarisce in poeo 
tempo gli scoli che ricompaiono in seguito all'uso del copahu, del eubebe o delle 
injezioni che non neutralizzano il virus, ed è sopratutto racomandata da’ tutti i 
Medici nelle malattie veneree antiche ribelli a tutti i rimedii già conosciuti, poichè 
toglie ogni residuo contagioso, e depura il sangue yiziato da qualsiasi umore. 

Ogni uomo prudente, che sia stato affetto anche leggermente da alcuna delle 
suddette malattio od altre consimili, deve fare una cura depurativa di due bot- 
tiglie almeno, poichè, purificando gli umori, rigenera il.sangue ed armonizza le 
funzioni vitali. ; ; 

L'esperienza di varii anni coi moltissimi attestati che abbiamo dalle persone 
che ne fecero uso in diverse circostanze, comprovano sempre più la virtà di 

lesto portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare il rigeneratore 

del sangue. — Prezzo della Bottiglia com istruzione L. 10 — Mezza bott. L. 6 
Deposito in Firenze nella Regia farmacia Garneri — Piacenza, fratelli. Melloni 

— Genova; Bruzza — Vercelli, Bertelletti. \ 
r——————______ _ _ _ TY+<T _——__—_—r._—t&@<— 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone 


[rss anni ini => 


Gli annunzi del Giornale. l’ Opinione. 


MANIFATTURA GINORI. 


A DOCCIA n FIRENZE 
FILTRI FILTRI 


CHIMICO-MECCANICI CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE L’AGQUA POTABILE 


Questi Filtri, che per la loro forma comoda ed elegante sono atti ad es- 
ser collocati in qualunque stanza, ed in ispecie nelle sale da pravzo, pu- 
rificano perfettamente l’acqua potabile da tutte le sostanze organiche, delle 
quali. disgraziatamente tanto bondano le acque dei nostri paesi e Ja ri- 
portano ‘allo stato di purezza e salubrità desiderabili. è do 

La preparazione di tali Filtri viene eseguita, con la maggiore diligenza, 
sotto la direzione del signor Dottore E. BUONADICI, Professore di 
Farmacologia e Materia Medica nel R. Arcispedale di Santa Maria Nuova 


di Firenze. 


V, . FILTRI mezzani L. 20 — 22 — 25 
PRE n Detti grandi. » 28 — 30 — 35 
della MANIFATTURA &IN 


GI ; RI, Via Rondinelli, 7, e Via dei Ban- 3 4 


chi, 4 bis, ove pure potranno, esser dirette le commissioni per le altre 
parti del Regno, 


Deposito in FIRENZE nel Magazzi 


pet 


OMNIBUS 


DA AFFITTARSI sn'guar: 


tiere composto di12 stanze al secon- 
do piaco di una villa posta faori la 
Porta a S. Miniato lungo la strada che 
conduce al piano di Giullari, presso 
Giramonte, per l’annua pigione di 
lire 500. 

Numero 


PER kh. IT. 46 a 20 fucili 


in buonissima condizione, con respet- 
tive baionette ‘e fasce, per uso di Col- 
legio Civile o Militare. Dirigersi per 
le trattative alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27, Firenze. 


‘a 15 miniti di distanza da Firenze 
composta di trenta stanze. elegante- 
mente ammobiliate. Per gli opportuni 
schiarimenti. dirigersi all'agenzia Piaz- 
zini, via Ricasoli già via del Cocomero 
n. 10, piano terreno. 

Sveglia-Pen- 


PER LIRE 16 doiuseabi 


le per uso anche di viaggio con re- 
lativa istruzione, qualità garantita. 

Presso. A. Dante Ferroni , agente 
commissionario , via Cavour, N. 27, 
Firenze. 

«NB. Si spedisce dovunque contro 
vaglia (però ove vi è ferrovia diretta) 
Trasporto a carico del committente. 


AGENZIA P. CRESPI 


Amministrazione della 4* pagina del 
giornale Il Tempo. r 

Campo S. Filippo e Giacomo corte 
del Riario N. 42 86. Venezia. 


Si spedi- 
PERL. IT. 35 se fanco 
in tutto il Regno, Un Orologio a Ci- 
lindro in Argento garantito per un 
anno. Contro: Vaglia postale diretto 
alla Ditta.A. Dante Ferroni, via Ca- 
‘vour, N. 27, Firenze. 


PER LIRE 1 50 


Una bottiglia di vino scelte del 1864 
di Terreasano [Toscana] 
Dirigersi ‘alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenre. 


condo piano, Firenze. 
NB. Si tiene pensione. 


BENZINA SPECIALE 
AROMATICA 
preparata dal dottore G. GuamerI 
nella farm. Guerri 
via Palazzolo, N. 1, Firenze. 
Depostro presso la Drog. CASONI 
via Rondinelli 
Cent. S5 ogni boccetta 
munita della relativa istruzione 
Veraacqua della Scala di Toma 
Unico deposito nella suddetta farmacia 


IL VERO TESORO si» 
salu- 
te 0 muova dottrina delle malat- 
tie genito-orinarie (stringimenti,  scolì, 
impotenza, sterilità), del cav. dottoréè 
Crommelimek di Parigi, anche 
laureato nella Regia Università di Pavia. 
10.a edizione, 872 pagine, 462 fignre ad 
uso di ognuno. 
Prezzo 19 franchi. Eccone l’epigrafe : 
se trovasi una sola persona, a cui 
la lettura di questo libro non giovi 
assai, l’autore sarà vergognosissimo 
d'averlo scritto, e nessuno dovrà a. 
stenersi dal. biasimarnelo pubblica 
camente. 


_Si vende presso l’autore, via. Solfe- 
rino, n. 14, Milano. 


DONATI DENTISTE 


de l’école 
FRANCAISE-AMÉRICAINE 
rue Cerretani, n. 14, Florence 
Fabrique de dentiers ed depòt de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 


LIBRI INTERESSANTI 


Annuario Scientifico ed Indu- 
striale, rivista annuale delle 
Scienze d’osservazioni e delle 
loro applicazioni în Italia ed al- 
l’éstero con esposizione di la- 
vori nazionali di statistica e 


Annan 


rina, ealle Università. —Via $. E- 
gidio, num. 42, Firenze. 


FERNET-BRANCA 


Garantita provenienza 


Intera Bottiglia L. 3 80 
Mezza id. »%_ 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario; via Cavour, n. 27, Firenze. 
NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia 0 
francobolli. Trasporto a carico del com- 


mittente. storia patria. per Francesco 
Grispigni e Luigi Trevellini, 

OLIO SCHUME AY con la collaborazione dei più 
- ,$ distinti scienziati italiani. Anno 
CONTRO LA BIMORROIDI | terzo, 1866. 1 vol.in formato 


Charpentier ornato di figure 


L'olio contro le E idi, la di cui o n 
olio contro. le Emorroidi, la di cui ziel'testo di ‘pagine’ 756, 


efficacità è stata. constatata da molti me- 


Si ricevono esclusivamente all'Ufficio Generale d’Annunzi sui 
Giornali, via. Cavour, n° 27, Firenze. 


MAGAZZINO DI MOBILIA E TAPPEZZERIA 


D VIA RICASOLI 


C. $. TEDESCHI . 


Deposito delle seggiole della fabbrica reale di Chiavari — Specchi e mobili do- 
rati — Deposito di Casse forti sicure contro l'incendio. 
Si prendono commissioni per ammobiliare qualunque ‘appartamento. 


‘ACQUA DI TARASP i 


L'Acqua di Tarasp si può avere sempre fresca dal Deposito Generale delle 
acque ngn della Società Tarasp-Schuls (all'indirizzo di Salis e Comp. in 
Coira) come pure da tutte le farmacie e negozi di acque minerali, e spe- 
cialmente : ù 

4° Sorgente Luzins, celebre acqua salata di Tarasp. Merzia dif (0 

2° Sorgente Bonifacio, ottima acqua ferruginosa acidula ricchissima di na- 
tro doppio acidula ferruginosa, come la muova sorgente di S. Maurizio. 

30 Sorgente Carola, acqua ferruginosa acidula forte con natro come le 
acque acidule di Shuvallach 6 Rippoldsau, . 


Tutte queste acque verranno spedite in casse da 30 1j{; 15 41; 30 4R 
©. ROLANDI, via Tre Al- 


bottiglie. 
ORCLOGIERIA berghi, 26, Milano, copioso as- 


sortimento orologi da tasca in oro ed argento, anche t'e- 
montoîr, pendole candelabri, svegiie. Per megiio garan- 
tire il compratore si vende anche a pagamento rateale. 
prezzi moderati. Fabbrica di Medaglie, Commemorative 
della grandezza d'ordinanza in argomento al titolo legale 
a L.4 75 col nastro; fase. di tutte le campagne a cent. 70 stampo 
ordinanza. À : 

$i spedisce franco di porto nel Regno coll’aumento di cent. 70. Pagando in 
valata sonante sconto del 10 0j0 — Deposito di medaglie e decoraz ioni di ogn 


qualità e relativi nastri. Vetri a cent. 30. 


Groccie 


RIGENERATRICI * 
del dottore S. THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto? 

Fate uso delle Goccie Rigeneratrici ‘THOMPSON, nella impotenza, Ja debolezza 
ngtiosi delle reni, la debolezza digestiva, lo 'spossamento, la mancanza di forze, 
la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, eco. 

Prezzo L. 6 90 con istruzione = Una sola boccetta basta nella 1vaggior parte 
dei casi per la guarigione = Per maggiore informazione, leggasi il Trattato delle 
malattie croniche del. dottore THOMPSON, contenente: 

il metodo di cura di più che 200 maulattie 


Prezzo del Trattato L. 4.50. = I medicamenti THOMPSON si trovano, a Fi 
renze, farm. Pieri — Livorno, Grecchi — Torino, Tariceo — Milano, Biraghi — Pa- 
dova, Roberti — Venezia, Zampironi — Bologna, Bonavia — Ancona, Giorgetti — 
Foggia Della Martora — Bari, Lippolis — Lecce, Greco — Taranto, Resra — 
Palermo, Monteforte — Messina, Gatto-Aimis Placido — Napoli, Leonardo e 
Romano = Roma, Sinimberghi — Genova, farm, Carlo Bruzza, (depositario grene- 
rale) (Sconto ai farmacisti). 


via nicasoLi 


Se 


preciso di 


De-Bernardini 


Professore Chimico, privilegiato in Italia e Spagna : fregiato con grande ‘ime- 
desta d’oro (fuori: classe) e. Membro della Società Unitaria de’ Chimici di 
Londra, y 
NUOVO ROB ANTISIFILITICO JODUBATO vero rigenera- 

tore del sangue, preparato .a base di salsapriglia e con i nuovi metodi chimico- 

farmaceutici: espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici, cioè mucosi, 
linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc., e per conseguenza guarisce prodigiosa» 

mente gli scoli recenti o inveterati, le ulceri, i bubboni, la rachitide, i UE A 

le pustole, le serofole, i mali cutanei, le piaghe, l'erpete ed i ribelli mali degli 

occhi, di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, ecc. 
Lire italiane OTTO la bottiglia con istrusione. 


‘ariche leggermente affetta dalle malatiie suddette 
almeno di-due Bottiglie di delto prezioso farmaco 


Ogni persona che sia stata 
è prudenza che faccia la cura 
è ne risentirà salutari effetti. 

Deposito arnerale: SAIOTI, sarmaia DALIA: 
Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ognissanti, e 
Legazione Britannica; farmacia Reale Italiana ‘al Duomo:-— LIVORNO, Grecchi e 
Angelini — PISA, Carrai — LUGCA, Gemignani — SIBNA, Mencarelli — SPEZ'A, 
Fossati — Roma, Sinimberghi e Desiderj — NAPOLI, Leonardo e Romano, 8 DE. 
milio, via Toledo —RARI, Lipolis — MILANO , Riva-Palazzi ; Biraghi Ravizza ePa 
gani — TORINO, Ceresole e, Taricco — soLogna, Bonavia; Malaguti e Ferraresi 
— venezia, Zampironi e Croce di Malta. 


CARTA EMOSTATICA 


L’attè della guerra avendo perfezionato i suoi mezzi di distruzione, l'arte di 
guarire non poteva rimanersi stazionaria; egli è ciò che comprese e realizzò 
quindi l’inventore. ; 

Il signor Pagliari, farmacista romano, col mezzo della sua acqua, emostatica 
preparò delle compresse in carta le quali contengono tutte le qualità di detta acqua. 
e del pereloruro di ferro. % ti i 

Qneste compresse applicate sopra ferite, e sopra emorragie di qualunque. na- È 
tura, hanno l'efficacia di stagnare istantaneamente il sangue ‘senza cata it 
più lieve senso di bruciore ‘alla parte vaffetta. Tale. scoperta. dovuta esc asta 
mente alle investigazioni scientifiche del sullodato signor Pagliari, Do por CI 
Lt ritlere tre siccome una di quella destinate dalla Provvidenza 

sollievo dell'umanità: sofferente. 7 co: LE 
“ 1 certificati dell’Accademia delle Scienze di Parigi, delle riali 
mediche inglesi, del Belgio della Spagna; gl’ infiniti esperimoni vot RT 
da sorprendenti NEGRI sierica miao il minimo dubbio sull'immediata 

otenza emostatica delle surriferite compresse... si Dia 
; Solo deposito privilegiato di queste compresse per tutto îl Regno d'Italia prèsso 
la casa di commercio ) 


— rimenze, Pieri in via Condotta; 
Logge del Grano; farmacia della 


A. Pupi 
Piazza Campetto, al 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO ' PER REGISTRI 


Con questo inchiostro lo seritto può Quèsto inchiostro, com) Josto di mate- 


Dl RE CORRO TE "bri Stali e senza acidi; «è molto 3- 
essere, copiato anche vari giorni AE rio veRdiai o nisirazioni “sd alla con- 


po e €. 
Civico N. 4, Genova. 


dici e chirurghi, guarisce ogni sorta di Firenze, 41867, L. 6.00 | si può usare anche per la con cei atti motariali di lunga 
Emorroidi siano recenti, che di vecchia | Il coltivatore perfetto, ma- non essendo grasso nè oeloso, come lo Polat assai limpido, non inossida le 
data, e senza cagionar alcun dolore, uè le divagri atica, 4 sono in genere gli altri! inchiostri, Que- | durata ; è SS oo. scorrevole; Mai in- 
il minimo inconveniente. È psn D, re sa pratica, L.120| 50 inchiostro è di nna finezza tntta par- LR acquista sempre più il 
Per servirsene bisogna soltanto ba. | ‘OlUM6, cosa A LLTTIC) ticolare; le copie anneriscono sempre e nero brillante. 
gnare in quest glio un paztelo di tela i Figlio D. della gras, wi più invecchiando, sì pori 
è ‘applicarlo alle Emorroidi se sono e- | fa seguito alle sue Memorie, 3 È i î 
bieco. o veramente inirodurne ‘una | vol. illustrato, 1866. . . RS (07 1 ANEROA 3 Bott, di un litro da RIMIpiSIO il ao 
piccola quantità se sono interne; ripe- difotografia» A 25 Bott, di un litro, 5 00 compreso il vetro 3A idem 
tendolo mattina e sera. Manuale completo di fotografi ho 12 300 » idem ii ti da ’ dio 
Una boccetta è d'ordinario sufficionte | Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 4/3 ‘2/00 » < «idem Ve oo 3 dn 
per Ja guarigione delle più inveterate. Generale di Annunzi su giornali di ik 470 » idem na obo ; idem 
Prezzo della hoceetta fr. 4. | | Augusto Dante Het pia Career, NATE EA Dn Moscha 030100» © idem 
i ) i n. irenze.— Si spedisce franco |: ) 3 
nella A dt per l'estero con aumento delle spese Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente een via pic 
Proconsolo, N. 11 3 ostali i N, 27 Firenze. — N. B. Sì spedisce dovunque (però ove mittente. 
i a PIT difetta) contro vaglia postale relativo, Il trasporto a carico, del committon 


#7 i Sea 


FEE 


_ 
i 00 


\ 


